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Commercio e navigazione 


n è 
(Vedi numero di ieri). 

, La Germania e la Gran Bretagna..hanno -pro- 

! fittato largamente degli ostacoli fatti' alle mercan- 
zie francesi dalle mutate relazioni commerciali ; e 
non ostante l'eccezionale depressione del momento 
trovano tuttavia in Italia un conveniente e lu- 
eroso sbocco ai prodotti delle loro manifatture. 

E' però cambiata alquanto a nostro vantaggio 
l’espressione delle cifre, sovratutto per rispetto alla 
Gran Bretagna; dacchè presentemente vengono 
a noi in maggior copia da quella regione materie 
prime, mentre per i filati, i tessuti, i ferri, ecc., 
le statistiche ci segnalano una curva marcatamente 
decrescente, in parte a favore della Germania, ma 
più particolarmente a vantaggio delle nostre in- 
dustrie. 

Cediamo la parola alle cifre, limitandoci ad 
esporre le quantità : 

Principali importazioni dalla Germania: 


Zucchero quin. 114,017 25,851 88,666 
Prol.chimici » 76,560 15 . 80,660 
Colori » È 
Filati ingen. » 
Tessuticotone » 
Tessuti lana» 
uti seta chil 
Rtotsnmi di 
quint. 


Digferenze 


Gio cili Valore L. A. 
Carbon fossile tonn. 
Mercerie  quint. 
Do wipali importazioni dalla Gran Bretagna. 


1801 Diferenzo 


Oli è quint. 26,308 — 47,299 
Colonia » 
Prod ti chim. > 
Filati în genere » 
Tessuti di juta» 


315,601 4-16 
18,176 — 37,340 
1 — 19,077 
6,125 — 2,539 
55,493 — 10,039 
20,407 — 1,730 
23,131 + 1,395 
23,508 — 8,913 
943 + 39,390 
» 811,492 4- 228, 
» o 908,438. 309,824 — 598,614 
» 22,502 11,608— 10,794 


Tessuti di lino 
T 
Tessuti di lima » 
Td. disera chi 
Pelli crude — quint. 
Rottami di f. > 
Ghist in pani 
Perri lavorati 


3,490,729 - 85 
32,418 + 19; 
8,495 + 4,627 
78 — 1,526 
prov 
wnti fatti nell'anno pre 
lo zucchero fu molto scarsa ; ciò nondi- 
rin la Germania e la Gran Brettagna ne esita- 
sui nostri mercati una quantità d' assai su- 
a quella registrata nello scorso anno. Ciò 
ipo nde sia dui progressi industriali della Russia, 
che dal wulla è arrivata a guadagnare un posto 
van o nel commercio del genere; sia dal 
fatto confortante, che molti trasporti e molti ac- 
quisti si fanno ormai direttamente dal paese d'o- 
rigiue, e così senza la mediazione non necessaria 
e dannosa di terze potenze. Per lo zucchero greg- 
gio si ha il seguente confronto a conferma: 


1886 1891 
Quintati 


Austria 134,579 
Francia 59,537 
Germania 113,68 
Gran Bretagna 145, 
Russia 

Indie Inglesi 

Egito 

Altri paesi 


La maggior importazione di prodotti chimici è 
determinata più specialmente per la Germania dal 
carbonato di soda, e per la Gran Bretagna dagli 
straordinari acquisti di solfato di rame, rimedio 
ormai dimostrato efficace dall'esperienza per com- 
battere la peronospora © le altre malattie critto- 
gmatiche, che affiggono la viticoltura. 

Sembra però, che le provviste fatte nel 1891 
siano state di gran lunga superiori al bisogno; 
dacchè nell'anno corrent:, ad onta che entri sem- 
pre più nella convinzione degli agricoltori 1’ effi- 
cacia delle solforazioni, ne furono dichiarati per 
entrata in cinque mesi poco più di 17000 quintali 
contro 93000 del corrispondente periodo del 1891. 


Per i colori non si sono accresciute le richieste 
all'estero; ma piuttosto le vigenti discipline doga- 
nali ne hanno delineata con maggior esattezza la 
vera provenienza. 

A domani delie altre categorie di merci. 


Uomini e cose 


Tutta la polemica, che si è fatta per l’en- 
trata nel gabinetto ‘dell’on. Grimaldi, ci è 
sembrata superflua per la semplice ragione 
che la grande maggioranza del paese, la quale 
non si ferma alle quisquiglie dei gruppi e dei 
gruppetti e bada alle cose, ha trovato che il 
Ministero fece bene ad assicurarsi il concorso 
di un uomo competente, qual'è l'on. Grimal- 
di, e che l’on. Grimaldi fece bene a passar 
sopra a certe microscopiche suscettibilità per- 
sonali per rendere al suo paese nuovi servizi. 

Date le condizioni di salute dell’on. Ellena, 
che gl’impongono un lungo periodo di ripo- 
so, è chiaro che il Ministero non poteva la- 
sciare senza una direzione attiva e costante i 
due dicasteri finanziari. Ciò è chiaro. 

Ora, chi nella Camera o nel Senato poteva, 
meglio dell’on. Grimaldi, assumere, coll’au- 
torità e col prestigio che deriva 
petenza e dalla pratica dell’amministrazione, 
la direzione della politica finanziaria e tr 
varsi parlamentarmente d'accordo coll’indi- 
rizzo generale del Ministero attuale ? 

Noi vorremmo sapere dai critici a qual 
frazione abbia appartenuto l'on. Grimaldi 
nei 17 anni, dacchè si trova alla Camera, se 
non a quella che fu ed è la base del gabi- 
netto attuale? 

Si è voluto assegnare l’on. Grimaldi al 
gruppo Nicotera tanto per accusarlo d’incoe- 
renza, ma la verità è che l’on. Grimaldi, se 
ha prestato fino all'ultimo îl più efficace ap- 
poggio al ministero passato, come del resto 
lo prestò fino al 5 maggio anche l’ on. Gio- 
litti, non è mai stato nè il luogotenente, nè 
il sottotenente dell’on. Nicotera o di altri capi 
parte, 

L'on. Grimaldi ha sempre seguito il com- 
pianto Depretis, il quale avendone ricono 
sciute le doti speciali dell'ingegno e dell’a- 
nimo, fin dal primo anno in cui gli elettori 
di Catanzaro lo inviarono alla Camera, gli 
affidò inesvichi speciali e lo ebbe poi sempre 
tra i suoi più attivi collaboratori. 

Difatti ion. Grimaldi non appartenne alla 
pentarchia e quando l’on. Nicotera formò più 
tardi il Comitato d’opposizione nelle provin- 
cie meridionali col Tajani e col compianto 
Magliani, il Grimaldi non ne fece parte. 

Non basta. Nelle elezioni del 1890, fatte 
sotto il gabinetto Crispi, l’on. Nicotera fece, 
come tutti ricordano, la campagna alla testa 
dell’opposizione meridionale, mentre Grimal- 
di era col ministero, tantochè sostituì l’on. 
Giolitti nello stesso gabinetto Crispi alle fi- 
nanze ed al Tesoro. 

C'è di più. Nella seduta famosa del 31 
gennaio 1891, che promosse la caduta del 
gabinetto Crispi, qual era la posizione rispet- 
tiva degli on. Grimaldi e Nicotera? L’ono- 
revole Grimaldi era al banco del governo 
che difendeva i provvedimenti finanziari e 
l’on. Nicotera era alla testa degli assalitori. 

Ciò posto, si potrà per comodo ascrivere 
l'on. Grimaldi al grappo Nicotera, ma la ve- 
rità è che l’attuale ministro del Tesoro non 
ha mai fatto parte e non è mai stato legato 
a quel gruppo. 

Dunque, niente incoerenza, niente distaccò, 
niente diserzione. 

L'on. Grimaldi, come abbiamo già detto, 
ha, durante il ministero Rudini, dato il suo 
appoggio alla politica delle economie e dei 
provvedimenti finanziari, come la diede fino 
all'ultimo l'on. Giolitti, con questa semplice 
differenza che il 5 maggio l’on. Giolitti ere- 
dette di negare ogni ulteriore appoggio ad un 
gabinetto, che a suo avviso si era esautorato, 
mentre l’on. Grimaldi, spinto da un genero- 
so sentimento, perorava perchè a quel gabi- 
netto fosse concesso un ulteriore periodo di 
prova. 

Se questo possa chiamarsi profondo disseu- 
so nell’indirizzo generale o nella politica fi- 
nanziaria, lasciamo al buon senso del pub- 
blico di giudicare, 

Del resto, come abbiamo digià dimostrato 
colle dichiarazioni parlamentari, fra l'on. Gri- 
maldi ed i suoi colleghi vi fu @ vi è perfetto 
accordo sulla linea a seguire per migliorare 
le condizioni della finanza. 

E siccome è questo che sovratutto preme al 
paese, così sì spiega facilmente come l’entrata 
nel Ministero dell’on. Grimaldi abbia fatto ot- 
tima impressione, nel tempo stesso che fu un 
atto politico-parlamentare di non poca impor- 


tanza, avendo completato Îl gabinetto in guisa 
da tagliar la via a coloto che speculavano 
sulla prospettiva di una campagna elettorale 
a base regionale, concetto che Fon. Grimaldi 
ha sempre respinto e biasimato altamento, 


Politica e Diplomazia 


(8) Peterhof, 13 — La Famiglia imperiale 
è qui giunta iersera. 


(N) Vienna, 13, 240 pom. — Il Re Ales 
sandro di Serbia è aspettato di ritorno a Belgrado 
nella seconda metà di agosto. 

(N) Vienna, 13, 3,20 pom, — Il principe Fer- 
dinazao di Bulgaria, che orsi da mbato sCa- 
sbad, vi sì tratterà alcune settimane per farvi 
una cura di bagni. 

— Si conferina la nomina imminente del signor 
Ladislao de Szigenyi ad ambasciatore austriaco a 
Berlino, in luogo del conte Szechengi, dimissiona- 
rio in causa di cattiva salute. 

(N) Berna, 13, 2,25 pom. — Il signor Wash- 
burn, ministro americano a Berna si è dimesso e 
ritornerà quanto prima agli Stati Uniti. 


(8) Parigi, 13. — Il Presidente della Came- 
ra, Floquet, ricevette nel pomeriggio l' ambascia- 
tore d'Italia, comm. Ressmann. 

(8) Atene, 13. — Il ministro ottomano, Gha- 
lib bey, fa richiamato dal ‘suo Governo per non 
avere impedito il duello fra il suo segretario Al- 
fred bey © l'ufficiale greco, Pierakos, Îl quale ri- 
mase gravemente ferito. 

La Porta ha imunedintamento nominato il sno- 
cessore di Ghalib bey, destinando Gadban effendi 
a questa Legazione ottomana. 


Tigrini e Scioani 


Siamo giunti a questo: che il pubblico, il quale 
sventuratamente ha avuto la malinconia di inte- 
ressarsi alle vicende misteriose della, possiamo con 
compiacenza dire passata politica coloniale, si sarà 
lo mille volte domandato quale sia stato 0 sia per 
essere il costrutto di tutto quell'indigesto pasticcio 
di relazioni contraddicentisi, ripugnantisi a vicenda, 
coltivate fin qui dal nostro governo con i sette 
signorotti d'Etiopia, occupati 4 dilaniarsi cordial- 
mente fra di loro e con commovente concordia a 
scalzare il prestigio e l'autorità dell'imperatore 
Menelik, il quale, poveretto, se no avessei mezzi, 
dovrebbe partire ‘ir: guerra almeno un paio di 
volte la settimana contro i suoi vassalli del nord 
® del sud, sempre più irrequieti, molesti e ri- 
voltosi. 

E il pubblico ha ragione!di non capire in una 
faccenda la quale è andata’ facendosi, un po' per 
il concorso dell'inesperienza degli uomini, un po' 
per la fatalità delle circostanze, inesplicabile e ine- 
stricabile; come sarà onora vero dell'on. Brin se 
riuscirà a dipanare la matassa, e a imbastire su 
un canevaccio semplice, logico, pacifico, poco one- 
roso, la tela della futura politica coloniale. 

Intanto constatiamo, anche per una volta, que- 
sto fatto : il governo ha in mano gli elementi per 
sistemare, nel nostro interesse e con relativa s0l- 
Iecitudine, il problema dei nostri rapporti con lo 
Scioa, e il Menelik stesso no» dovrà avere, date 
le concessioni facili per noi sull'articolo 17 e sulla 
faccenda delle cartuceis nessuna difficoltà, per ad- 
divenire ad un accomodimento ragionevole per 
entrambi le parti. 

Diciamo che nessuna difficoltà può insorgere 
dalla parte del Menelik, il quale è preoccupato da 
un solo dubbio: la supposizione cioè che il gover- 
no italiano sinsi impegnato a favorire i tigrini, 
sempre in istato di latente ribellione, nel caso che 
questi si decidano © trovino occasione propizia e 
possibilità per rompere in guerra contro lo Scioa 
e tentare la riconquisla della egemonia’ tigrina 
sull’ Etiopia. 

Al nostro governo riuscirà facile dimostrare, con 
prove documentate al Menelik, come l'intervista 
del Mareb fu un atto diretto esclusivamente a pro- 
curarei la sicurezza dei confini eritrei, senza com- 
promessi che potessero ledere i diritti imperiali sul 
Tigrè, anzi subordinando gli accordi verbali e 
seritti alla formola esplicita usata dal generale 
Gandolfi « salvi sempre i diritti dell'Imperatore. » 
È l'imperatore stesso potrà informarsi se siano 
state date mai armi e munizioni ai tigrini, come 
il governo potrà garantire che il generale Gan- 
doll nemmeno verbalmente, accennò mai a vaghe 
promesse di fantastici aiuti che l'Italia sarebbe 
disposta a dare ai tigrini per muoyerli contro il 
trono imperiale, 

Chi serive sif trovò presente all’intervista del 
Mareb e seppe da un diznitario del seguito di Ras 
Mangascià che il generale Gandolfi oltre essersi 
mantenuto nel massimo riserbo ogni qualvolta il 
discorso cadde intorno ai rapporti fra l'imperatore 
e i capi del Tigrè, ebbe anche a lasciare intendere 
a Ras Mangascià che il governo italiano credeva 
corretto in ogni caso, mantenersi perfettamente 
estraneo ai dissidi e alle contestazioni interne dvi 
capi abissini, non avendo il diritto d'intervenire 
in questioni la cui risoluzione spettava esclusiva- 
mente all'imperatore, autorità legittima e ricono- 
sciuta da tutti i capi feudali dell'impero. 

Dunque niente promesse, niente politica nasco- 
sta o intendimenti bilaterali, niente trame contro 
Menelik. 


Che se poi questi volesse anche per qual 
‘motivo il governo italiano credette di trattare di- 


ioni quando 

în de 

ritrea, noi, di esclusiva 

iativa nostra, prendiamo tutte le precauzioni 

per salvaguardarei da noie di fronte alle quali Ella 

stessa si è dovuta Cichiarare impotente per ‘ri- 
sparmiarcele, 

Di più: occorrendo e volendo abbondare in com- 
piacenza, tanto per finirla una buona volta, si può 
far rileggere a Menelik — il quale sa pure così 
bene vagliare il significato intenzionale dello 
parole dell'art. 17 — il trattato d'Ucciaili, e do- 
mandargli se vi ha trovato nessuna clausola che 
impedisca ail'Italia di trattare coi vicini imme- 
diati della sua colonia, per risolvere tutte quelle 
questioni di carattere locale e determinato che 
possono nascere e turbare lo stato pacifico della 
colauia stessa, 

Poi per contentino si potrà anche far osservare 
all'imperatore, che fra le altre cose di cui pare 
siasi dimenticato, quando il generale Gandolfi 
andò al Mareb ad incontrarvi i ras tigrini, egli 
sconfessando l'art. 17 aveva violato il trattato di 
Uccialli, per modo che il governo italiano aveva 
il diritto di credersi svincolato da ogni impegno 
formale assunto verso e a favore di lui, setenis- 
simo quanto nominale sovrano del Tigrè. 

E se il generale Gandollì si circondò di tante 
‘auzioni e impose la clausola subordinativa ai 
ti imperiali, nella stipulazione degli accordi 

soi bgrini, fu appunto anche per dar una pro: 
va palmare al Menelik della fealtà con cui l'Ita- 
lia intendeva i suoi impegni © le sue relazioni, 

Da tutto quello che abbiamo scritto in que- 
sti giorni, commentando le lettere di Menelik, ci 


Basta esaminare le cose con calma, per quel che 
valgono, non insistere su dei ripicchi che non 
hanno nulla a vedere nè colla dignità nè col 
decoro offeso © sopratutto non lasciarsi sviare da 
timori di pericoli immaginari. 

In quanto poi alla linea di condotta da adottare 
in seguito verso i carissimi amici d' oltre Mareb, 
nessuno escluso, l'on. Brin troverà nella triste 
esperienza del passato e nel suo fina discerni- 
mento, le norme per evitare ricadute in errori che 
lasciano dietro loro strascichi interminibiti e per 
armonizzare la politica coloniale al solo scopo del 
nostro. interesse e alle esigenze imprescindibili 
della finanza nazionale, 

Amici di tutti, paladini di nessuno. Pensi Man- 
gascià o per Ini Alula a sbrigarsela con l' impe- 
ratore nelle loro feroci lotte di signoria e di odi 
di razza; pensi il Menelik a fiaccare l’albagia in- 
vadente dei suoi vassalli ribelli, come e quando 

; noi abbiamo abbastanza” seccature in casa 
e sentiamo abbastanza sulla coscienza il peso di 
certi colpi di testa nel terreno divoratore afri- 
cano, per abbandonarci al passatempo di interve- 
nire non richiesti, o troppo richiesti, in un dramma 
avventuroso, ove — e sarebbe il meglio che ci 
potesse capitare — coi mezzi di cui oggi dis 
niamo, dovremmo inevitabilmente far la parte del 
Dewx ex machina, per amore dell’arte, e lasciare 
poi cogliere i frutti della catastrofe, da un qual- 
siasi fitaurari abisso bastardo di qualche dege- 
nere rampollo di Salomone. 

La storia dell’incoronazione di Menelik informi. 

All’Asmara per ora ci sî sta bene e al fresco; i 
campi si ricoltivano, gli utivi verdeggiano; giù 
nel Su sentono i primi lieti rumori del la- 
voro rimunerativo italiano; l’acqua, l'eterna inco- 
gita dell'Africa, zampilia dolce © fresca dalle sor- 
genti rinvenute — ce n'é ad esuberanza per rac- 
coglierci all'ombra della bandiera italiana e sotto 
la protezione dei cannoni dei forti, intenti a cop- 
solidare la conquista, asvilupparne e guadagnarne 
le forze latenti, ©, per contentarei, nell'ora della 
siesta, di stare ad osservare tranquillamente, senza 
cupidità pericolose, le fasî di quel lugubre e feroce 
dramma che dilania e trascina l’Abissinia nella ro- 
vina finale. 

È dopo, se non noi i nostri figli — le conqui- 
ste coloniali non si improvvisano in un decen- 
nio — vedranno se in quelle rovine possa alli- 
nare il germe della rinuovellata grandezza colo: 
niale italiana. 


Elezioni pol 


(S) Lomdra, 18. — Finora farono eletti 472 
deputati, cio: 909 conservatori, 36 unionisti, 187 
gladstoaiani, 5 parnellisti © 53 antiparnellisti. 

I conservatori guadagnano 14 seggi, gli unio- 
nisti 7 ed i gladstoniani 56, 

Curzon, sottosegretario di Stato per le Indie fu 
rieletto deputato. 

13. — Sono conosciuti i risul- 

Sono stati eletti 220 conser- 

vatori; 38 unionisti ; 198 gladstoniani ; 6 parnel- 
listi e 36 antiparnollisti. 

I ministeriali hanno quindi finora 258 seggi e 
l'opposizione 240 

Gladstone fu rieletto nel Mid-Lothian con 5845 
yoti contro 5155 dati al colonnello Wanchope u- 
nionista. 

La maggioranza a favore di Gladstone fu quindi 
minore di 5948 voti in confronto a quella ‘avuta 
nella elezione del 1885. 

( Londra, 13. — Il Daily Graphic con- 
stata che i gladstoniani fecero, ieri, un guadagno 


ranza possed 
Il Times dic» essere possibile che Giadstone, a- 
vendo la maggioranza, voglia sottrarsi alle pro- 
Mese fato per l'onere. Ia questo caso, è a 
prevedersi che nuove elezioni generali politiche a- 
vrando luogo nell'anno venture. 


Sembra, dalle ultime votazioni, che il-par- 
tito del ministero abbla migliorato la sua po- 
sizione. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


H Consiglio superiore dei LL. PP. 
ha dato parere favorevole sui seguenti affari 

Progetto. per la sessennale manutenzione .degli 
alvei dei torrenti dell'Agro Nolano (Avellino-Ca- 
sorta), » 

Id, di quinquennale manutenzione del sostegna 
del canale Intsstatura a destra di Piave (Treviso). 

Id. dull’ Ufficio teonico provinciale di Chieti per 
l'andamento generale della strada provinciale N. 94 
da presso Atessa a Cupello. 

Id. per la lavoratura della pietra da taglio 
(2° lotto) pel Monumento nazionale al Re Vittorio 
Èmanuolo IL in Roma. 


a compimento il 
iaia in Roma, - 

Td. di un arginello in terra e cunetta di guar- 
dia fra i km. 812-570 © 312 {-842 della ferrovia 
Taranto-Reggio, 

14. di opere di difesa della forrovia Taranto-Beg- 
gio dalle corrosioni del fiumo Bradsno presso tl 
km. 40. 

Id. di difesa 6 rinforzo delle fondazioni delle pile 
1.a 0 d.a del ponte sul Po presso Valenza, lunga 
la ferrovia Alessandria-Arona. 

Liquidazione final dei lavori eseguiti dalla ditta 
Miani Silvestri 0 C., por l'armamento delle prime 
{ro tratte della linea di circonvallazione di Milano. 

Sistomaziono dei due viadotti in legno alle prog. 
1,615,20 per 1,649,15 e 1,916,95 per 1.952,85 della 
linea Sampierdarona Confine francese, 

Ricorso del Consorzio idraulico di Arangea con- 
tro la decisione della Giunta provinciale ammini- 
strativa di Reggio Calabria, che disponeva la fa- 
sione del detto Consorzio con l'altro del Sacramento, 

Il. della Cassa di Risparmio di Bologna contro 
Decreto prefettizio per remozione di opere abusi 
eseguite nol torrente Sillaro. 


Stralcio del progetto per riparazioni al 5° tronco 
della strada provinciale n. 15 (Campobas 

Perizia pei lavori di ordinaria manutenzione del- 
le ripe ed arginature a destra d'Arno, durante l'e 
sersizio 1892-93 (Pisa). 

Domanda Cortimiglia per concessione di sommi- 
tà arginale nel 4° comprensorio di Po (Piaconza), 

Transazione coll' Impresa Cacchina, costruttrice 
del 6° tronco della strada provinciale N° 1 (Chieti). 

Dichiarazione di pubblica utilità della sistema- 
zione di un tratto di strada e dell’ attigua piazza 
nel Comune di Castorano, in provincia di Ascoli. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Samassi 
© Mansatti per la bonifica dei territori del Con- 
sorzio di Gambarare (Venezia). * . 

Ta. id. dall'Impresa Trovisani pel rialso ed in- 
grosso degli argini di Alpene dal ponto d' Arcole 
alla Botte Seroga (Rovigo). A 

14. id. dall Impresa Begoni al 6° tronco della 
strada provinciale N. 14 Caserta). 

Td. id. dall'Impresa Palinieri per costruzione del- 
1°8° tronco della strada provinciale N. 23 (Catar- 
saro). 

Td. id. dall'Impresa Foschini per la ricostruzio- 
ne dei ponti sui canali Broseza e Dossi Inferiori 
lungo la ferrovia Adria-Chioggia. 


Arti DEL GoveRNO 


Magistratura. — I soguonti giudici di tri- 
bunale civile e penale sono tramutati a toro do- 
manda: 

Salvatore Notarbartolo da Trapani a Palermo, 

Felice Galluppi da Bari a Salerno, 

Vincenzo Niutta da Caltanissetta ad Aquila, 

Francesco Bruni da Sala Consilina a Benevento, 

Ettore Margotti da Pavullo a Chieti, 

Pietro Lonati du Oristano a Ferrara, 

Ambrogio Rubino da Treviso a Firenze. 

Francesco Pinzolo da Patti a Potenza con l’in- 
carico dell'istruzione dei processi. 

Andrea Alceste in soprannumero da Brescia a 
Pavia. 

Benedetti Riccardo id. da Verona a Treviso. 

Segala Ignazi da Nicosia a Ravenna col 
l'incarico dell'istruzione dei pro 

Boglia Edoardo ds Messina a 

Ciocarelli Carlo Gaetano da Cosenza a Taranto, 

Messeri Luigi, da Monteleone a Teramo, 

Garnier Giuseppe, da Spoleto (in aspettativa a 
tutto giugno 1892) nd Aoste. 

— Lombardi Gius. Frane, Saverio, sost. proc. del 
Re, dal trib, di Siracusa a quello di Ariano. 

Moy Alessandro, pretore, da Agliano a Frabosa 
Soprana, e Crosta-Curti Lorenzo, da Frabosa a 
Cigliano. 

Scarpetta Ferdinando, pretoro a Vernole, è col- 
locato a ri sus domanda col titolo e grado 
onorifico di giudico di tribunale. 

— I seguenti sono promossi dalla 2.a alla 1.a 
categoria con aumento di stipendio : ' 

Peretti Antonio, pres, di trib. civile e ponale di 
Savona — Sergo Eugenio, id. Mondovi — Rosati 
Augusto, id. Forlì — Bruno Giovanni, id. Domo- 
a uarta Giusoppo, id. Cassino — Toisa 
Giovanni Gius., giudice del trib. di Susa. 


e —————_______I 


» APPENDICE 3 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
enon 


In realtà, questo avvenimento non aveva nulla 

di inquietante, poichè i famigliari della casa po- 

i tevano solo picchiare a quella porta. Pure, la loro 
‘venuta non si spiegava che per una urgente ne- 
cessità. Il padrone aveva dato a questo proposito 
delle istruzioni formali, e nessuno fra i domestici 
sarebbesi permesso di scomodarlo in quel recon- 
dito luogo, se non per gravi cagioni 

Per ogni evento, Liardot incrociò con cura il 
suo gabbano per nascondere le armi, poichè non 
amava mettere il primo venuto nel secreto dei 
propri progetti; poi si decise ad aprire la porta. 

— Come! sei tu! esclamò trovandosi al co- 
spetto di Cabassou, il maestro di casa. 

— Io stesso, signore — rispose quel personag- 
gio equivoco con umile voce — © vi prego di scu- 
sarmi se vi disturbo. 

Che hai a dirmi? — domandò bruscamente 
Liardot senza però dargli passaggio. 

— Molte cose cà importantissime, Capirete bene 

che senza di ciò io non mi aareì fatto lecito... 


— Hai avuto torto di farti lecito e non ho tem- 
po da udire. * 
— Pure, se il signore sapesse. 


— E che? se si tratta di affari di Borsa meno 
parlerai domani, prima di recarci al Peristili 

— 0h! signore, non è affare di... affari. 

— Se è per qualche cosa che riguardi il Circolo 
sono per andarvi, e quindi... 

— Non si tratta di ci 

- E perchè vieni, dunque? 

— Per parlarvi della... Signora — disse il mae- 
stro di casa, abbassando la voce. 

Liardot trasali e diventò pallidissimo. 

Cabassou era per lui una specie di factofum e 
lo impiegava ora come intendente, ora come a- 
gente di affari, ora anche come agente del Cir- 
colo dei Colletti neri. 

Pure la sua confidenza non era giunta a me- 
scolare ai suoi rapporti. coniugali un subalterno 
di quella tempra, quindi il finanziere provò una 
sorpresa mista d'inquietudine quando intese Ca- 
basson spiegare la sua visita col più inatteso fra 
i motivi. 

In tutt'altra occasione, lo avrebbe certamente 
cacciato via come si meritava, poichè non am- 
metteva che un servo osasse nemmeno nominare 
madama Liardot. 

Ma la coincidenza delle parole dell’intendente 
con le preoccupazioni che tormentavano il suo pa- 
drone, era'cosi‘singolare che questi credette do- 


— Entra! — disse con voce, invero poco ras- 
sicurante. 

E si allontanò per dar luogo a Cabasson, il quale 
agusciò nel gabinetto coll'attitudine timida di un 
cane ammesso a passare dalla cucina al salotto. 

— Parla, ma sii breve, perchè ho furia — ri- 
prese seccamente Liardot, dopo aver richiusa la 
porta con cura. 

— Tenterò di abbreviare, quantunque ci voglia 
un po'di tempo a spiegarsi — disse Cabassou con 
imbarazzo. — Ma in primo luogo io voglio esser 
ben sicuro che il signore non si adirerà per quel- 
lo che dovrò fargli sapere. 

Queste precauzioni oratorie non annuuziavano, 
pur troppo, che una confidenza sgradevole, e il 
finanziere ebbe d'uopo di tutto îl suo sangue 
freddo per non tradire le sue angoscie. 

— Son pronto a udire tutto ciò che hai a_dir- 
mi — cominciò freddamente — ma ti avviso che 
so menti, non uscirai vivo di qui. 

E nel dir così, sedeva sull'orlo della tavola, e 
traeva di tasca una pistola, di cui alza il grilletto. 

— Va', adesso, che ti ascolto — disse Liardot, 
guardando fisso il suo maestro di tasa. 

Cabassou aveva cambiato colore, vedendo la 
canna della pistola, © la lingua gli era rimasta 
attaccata al palato... 

— Parlerai, ‘insomma! — gli gridò farioso 11 
padrone. 

— Egli è che... se io vi dico delle cose... che 
jo subito non potrò provare... — balbettò l'inten- 


dente — non è questa una buona ragione perchè 
tali cose non siano vere. 

— Sarò io giudice di ciò. Parla ti dico. 

— Vi giuro, signore, che io non inventerò una 
sola parola e che voi potrete tutto verificare cogli 
occhi vostri. 

— Basta! spiegati al momento, o ti pentirai del- 
la tua impudenza. 

— Ebbene, dunque, o signore, vi racconterò 
semplicemente quello che è qui accaduto la notte 
del primo dell'anno — disse Cabassou con voce 
mal ferma. 

— La notte di Capo d'anno! — ripetà Liardot 
stupefatto. 

— Si; voi vi ricordate bene di avermi condotto 
al Peristilio e che al punto dello 9 mi avere dettò 
di andarmene © di venire a palazzo a dire.ifte non 
tornereste. ì: 

— Mi ricordo di ciò, infatti. E poi? 

— Bene! Ho dunque lavorato di gambe e sono 
venuto a casa direttamente per adempiere la com- 
missione, dopo di che sono disceso sul Lungo-Sen- 
na per parlare un momento con Gouyard, il com- 
messo, che stava per chiudere la bottega. 

— Lascia questi particolari. 

— Ora voi non vi siete certo dimenticato di a- 
vermi detto il giorno innanzi che sì erano viste 
delle figure sospette attorno al palazzo, e che a- 
vrebbe bisognato ogni tanto fare delle perlustra- 
‘ioni notturne. 

— E' vero! E poi? 

— Ebbene! quella sera Goyuard mi ha giusto 


raccontata la medesima cosa e siamo andati d’ac- 
cordo che comincierei subito le mie perlustrazioni. 
Ciò che io facevo era mell'i ntoresso del signore, 
il signore può crederlo. 

SOS ratori Bend, | Che t'è accaduto? — domandò 
vivacemente Liardot, à 

— Allora, dunque, dopo aver chiacchierato = - 
lungo col commesso, sono uscito circa verso la mes» 
zanotte al solo scopo di fare due 0 tre volte il gi- 
ro del palazzo. Sapete che il sorvegliare è il mio 
EIA 
Pilar 

L'inibella  per sile falmini finiscila | 

— Ho cominciato dal lungo-Senna e sono ri- . 
masto più di venti minuti a  gironzare da quella 
parte senza scorgere anima viva. Allora ho girato 
per la via di Beaune e son venuto ad accampar 
mi dinanzi al muro vel 

— Nella via Borbone ? 

— Sì, quasi in faccia al padiglione della si 
guora. i } 
— E che hai visto? — domandò Liardot con 
voce soffocata. i 
— Nulla sulle prime. Era buio come in tn for: 


no e la via era deserta; ma in capo a meno di’ 
un quarto d'ora ho udito dei passi che parevano 
venire dalla medesima via da me presa. Si cam- 
minava adagino, ed ogni tanto ci si fermava. Mi 
son detto che poteva benissimo essere un Tizio 
inviato dal signor Cochou, il loro prefetto di po: > 
lizia, come adesso gli dicono, e mi sono rannio 
chisto nel vano di- una porta. 
- R aiguilo in quarta pagina. 


per: 


(Continmazione e fine v. nuimero di ieri) 

i Spagna inviava Francisco Bobadilla, 

munito di pi i etna ad Espaîiola, per inquirire 

sui luoghi e chiedere, occorrendo, da Colombo la 
consegna di tutti i possedimenti regali. 

Bobadilla fece mettere subito Don Bartolomeo 
in ceppi, e quando Colombo. che sì trovava al 
forte zion, accorse in aiuto del fratello, 

arrestato e chiuso nella fortezza di San Domingo 
e quindi portato a bordo di una caravella e ri- 
condotto con Bartolomeo in Spagna. Quivi egli fu 
consegnato come un delinquente alle autorità di 
Cadice. 

Colombo però riusci, mediante una lettera alla 
balia del principe Don Giovanni, ad intenerire la 
Regina, ed egli fu messo subito în libertà ed ot- 
tenne l2 somma di 200 ducati per poter presen- 
tarsi degnamente ai sovrani. 

Il ricevimento che ebbe a Corte fu molto cor- 
diale, ma il Re si era nel frattempo convinto che 
i privilegi da lui concessi a Colombo erano a lun- 
{0 andare incompatibili coi diritti della Corona, 

i già si intravedeva che dietro le isole scoperte 
da Colombo, dalle odierne coste della Guayana e 
della Virginia sino alle sponde dell'Atlantico pres- 
so l'istmo di Panama, doveva estendersi un im- 
menso continente, sul quale la Corona avrebbe po- 
tuto esercitare un diritto di sovranità illimitata. 

Del titolo di vieeré per l'ammiraglio in quei 

secondo i concetti predominanti alla Corte 

, non c'era neppure da parlarne, e se 

lombo andava incontro ad amare illusioni, lo 

doveva (così s1 ragionava) alle eccessive pretese 
da lui formulate da principio. 

Re Ferdinando provvide a Colombo dal lato pe- 
cuniario, come meglio poteva, ed anzitutto gli as- 
sicurava, secondo il contratto, la parte degli in- 
troiti dei nuovi paesi. 

Inoltre Bobadilla fu richiamato, ed in sua vece 
fu nominato governatore Aristo de Ovando, il qua- 
le, con una grande flotta, ed accompagnato da 
persone, appartenenti în parte alle migliori classi 
sociali, partiva per l' India occidentale, 

Colombo stesso ottenne il comando di una nuova 
spedizione, consistente di quattro caravelle, colle 
quali lasciava, il 9 maggio 1009, il porto di C: 
ce. Egli giunse felicemente alla Martinica e di là 

an Domingo, ove chiese il permesso di rifu- 
giarsi nel porto, essendo minacciato da un uraga- 
no. Ovando si rifiutò, non tanto per rivalità con- 
tro l'ammiraglio. quanto perchè temeva che gli 
avversari di questo, che erano molto numerosi 
nella fiotta ancorata nel porto, provceassero dei di- 
sordini 

Colombo si ancorava colle sue navi nella baia 
di Azua, mentre la flotta di Ovando — forte di 20 
navi — intraprendeva il viaggio di ritorno in 
Spagna, . 

La flotta fu colta da un terribile uragano, che 
la distrusse quasi completamente ed anche Boba- 
dilla peri. 

*, 
È 

Colombo intanto si dirigeva verso occidente, e 
tra le maggiori difficoltà giungeva alla costa’ di 
Honduras. 

Di là egli faceva rotta verso il sud e trovò nuo- 
vi sedimenti d'oro; ma gli uragani, i cicloni, lo 
molestarono tanto che egli stesso scriveva: «non 

uomo abbia mai dovuto lotcare con pe- 
iù terribili. 

Interraattaccato daiselvaggi, perseguitato in ma- 
re dagli uragani, mentre le navi, il cui legname 
era bucato dai terribili vermi roditori , si regge- 
vano a gran fatica sopra le acque, Colombo dovet- 
te finalmente abbandonare le navi sulla sponda 
settentrionale della Giamaica, 

I naufraghi ottennero dapprima dagli indigeni 
collo scambio di ninnoli ed oggetti europei i vi- 
veri necessarii, ma quelli non tardarono a passa- 
re allo ostilità. 

Fu l'eclissi lunare del 29 febbraio 1504 prevista 
nelle effemeridi da Reginuontano, di cui l'ammi- 
raglio voleva gervirsi per determinare la longitu- 
dine, che salvò i naufraghi. 

Egli minacciò gli indiani dela vendetta del cio 
lo, il quale avrebbe fatto, ad un suo cenno, oscu- 
rare la luna, e manifestatosi realmente il’ feno- 
meno, gli indiani atterriti dalla potenza sovru- 
umana degli europei si sottomisero. 

Ciò malgrado i naufraghi sarebbero periti se 
Diego Mendez — uno degli eroi così comuni a 
quell'epoca di conquistatori — non si fosse sob- 
barcato all'impresa terribile di girare in uno sdru- 
scito canotto degli indiani, la Giamaica, e poi pere 
correre più di duecento chilometri in ‘alto mare 
sino ad Espaiiola, e poi circa seicento chilometri 
lungo la costa di quell'isola sino a San Domingo, 
per chiedere soccorso. 

Dopo un viaggio, i cui orrori sono indescrivi- 
bili, Mendez giunse a San Domingo. 

Ma il governatore Ovando si rifutò di soccor- 
rere i naufragi; egli inviò loro alcuni viveri con- 
fortandoli ironicamente colla speranza che sureb- 
de giunta una nave dalla Spagna per ricondurli 
in patria. 

la Mendez non si dette pace e dopo molte fa- 
tiche riuscì a comperare una nave che fu ma 

data a prendere l'ammiraglio ed i suoi compagni. 

Per più di un anno, Colombo dovette condurre 
una vita di privazioni indicibili, lottando per giun- 
ta coi suoi dipendenti che gli si ribellavano con- 
tinuameni 

La sua fibra di ferro era fiaccata e la sua salute 
profondamente scossa, 

lai 

Colombo era sicuro che sarebbe perito tra i sel- 

vaggi. In una lettera che aveva dato a Mendez 
ì sovrani di Spagna scriveva: 

« Solo nel mio dolore, attendendo di giorno in 
giorno la morte, circondato da un milione di sel- 
vaggi ostili e feroci, lungi dai sncramenti della 
nostra santa chiesa, la mia anima sarà dimenti- 
gaia, quando si separerà qui dal corpo. Chi è pio 
toso ed ama la verità e la giustizia pianga sulla 
mia sorte! » 

Chi potrebbe descrivere i sentimenti di sorpre- 
sa, di gioia, di riconoscenza © di ammirazione 
con cui Colombo accolse Mendez quando questi 
che egli aveva perduto, giungeva coi soccorsi nel 
momento appunto in cui l'animo del grande viag- 
giatore era maggiormente brostrato | 

Pochi giorni dopo Colombo arrivava a San Do- 
mingo ed era accolto ospitalmente da Ovando, 
ma egli era stanco di stare nel nuovo mondo. 

Il 12 settembre una nave trasportara per l'ul- 
tima volta l'ammiraglio oltre l'Oceano che egli 
vera schiuso all'umanità ed il 7 novembre 1504, 
egli metteva il piede a San Lucar sui suolo spa- 
gnuolo, povero, senza la sua squadra, disfatto 
moralmente e fisicamente. 

I suoi redditi erano in gran parte in mano di 
Ovando e il regolamento delle sue pendenze ve- 
niva continuamente rimandato perché Colombo 
non voleva rinunciare in aleun modo al vicerea- 
me delle Indie occidentali per i suoi successori. 

Abbandonato da tutti, e stanco della vita, Co- 
lombo chiudeva per sempre gli occhi alla’ luce 
raccomandando, nell'ultimo respiro, la sua gran- 
de anima a Dio. 

La salma di Colombo fa sepolta a Valladolid, ma 
più tardi, secondo ie sue ultime volontà, fu traspor- 
tata, probabilmente tra il 1541 ed il 1549, a San Do- 
mingo e tumulata in quella caltedrale a destra del- 
l'altar maggiore. 

da * 

Suo figlio Diego, che aveva ereditato dal 
la tempra di ferro, ostenne, dopo langhe liti colla 
Corona, il riconoscimento ‘di una parte dei suoi di- 
zitti e nel 1509 si recava, in qualità di governa- 
tore generale delle colonie, a San Domingo. Egli 
moriva nel 1596 a Montalban in Spagna e la sua 
salma fu trasportata più tardi a Domingo e 
sepolta accanto a quella del padre nel coro di quella 
cattedrale, Il figlio iore di Diego — Luigi — 
ottenne in seguito ad un accordo colla Corona per 
la rinuncia al vioereame, il titolo di Duca di Ve- 

na dotazione annua 


a Pc 
Come la patria del grande viaggiatore, > 
che il mo ultimo asilo fa oggeso di grandi 
troversie e discussioni. Allorchè nel 1795 

fila cadde in potere dei francesi, gli spagnoli 
non vollero che le spoglie mortali di Colombo re- 
stassero in mano di quelli. La sua tomba era stata 
però traseurata e neppure una lapide indicava il 
luogo ove riposavano le ceneri di colni che aveva 
dato alla Corona un nuovo mondo, è sritanto per 
tradizione si sspeva che le ceneri si trovavano 
nella cattedrale di San Domin; 

Furono fatti degli scavi e si trovaronoi resti di 
una cassa di piombo ed alcune ossa umane. Que- 
ste furono raccolte in una splendida cassa © tra- 
sportate con gran pompa, fl 19 gennaio 1796, 
presso l'altar maggiore della cattedrale di Avana; 

Nel 1877, il 10 settembre, alcuni operai che ri- 
paravano il coro della cattotralo di S. Domingo, 
trovarono, accanto alla tomba vuota ove giaceva» 
no le ceneri di Colombo, un’altra tomba con una 
cassa di piombo ancora ben conservata, contenente 
oesa umane e-eoperta di iscrizioni. 

Il vescovo di San Dommgo riconobbe subito 
l'importanza della scoperta, 6 fece esaminae la 
cassa da nna Commissione di funzionari governa- 
tivi e dei consoli esteri. 

Si giunse al risultato che si erano trovati i veri 
resti mortali del grande Ammiraglio, mentre ad 
Avana riposavano le ossa del di lui figlio Diego. 
Secondo le indagini fatte recentemente sui luoghi 
dallo scienziato tedesco Rodolfo Cronau, sembra 
fuor di dubbio che le ceneri di Colombo sì trovino 
realmente ancor oggi nella cattedrale di San Do- 
mingo. 

aa 

Quattro secoli stanno per decorrere da quando 
il coraggioso viaggiatore osava attraversare le ac- 
que ignote dell'Oceano per cercare nuove terre 
ad occidente ; eccome si è mutato da allora l'aspetto 
della terra! 

La civiltà è penetrata ad occidente e quel con- 
tinente rivaleggia ora colla vecchia Europa nella 
produzione, nelle industrie e nelle scienze. Tre 
grandi paesi, quello che ha dato la vita a Colom- 
bo, quello che ha contribuito alla sua gloria, e 
quello finalmente che fu schiuso, per opera di Cu- 
Iowbo, alla civiltà, ora ne festergiano le glorie. 

Quale trionfo della forza di convinzione, della 
tenacia dei propositi, del sentimento del dovere e 
dello spirito di abnegazione, doti che compendiano 
tuita la vita di Colombo e sono il segreto della 
sus grandezza immortale ! 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Brescia, 19, ore 12.10. — Alla trattoria del 
Sole a Salò, mentre dormiva, fu assassinata con 
una stilettata al cuore, Maria Garduni, bella ra- 
gazza di 22 anni, cameriera della trattori 

L'assassino è ignoto. Fu arrestato l'amante del- 
la Garduni, ma sembra abbia potuto provare l’ati 

Forse ai tratta di un assassinio per isbaglio a 
scopo di furto. 

ergono. 

Piacenza, 18, ore 1420, — Come sapete il 
paesello di Bettola nella nostra provincia, é una 
della tante patrie di Cristoforo Colombo, 

E parecchi storici e sorittori competenti di cose 
locali, sostengono il diritto di Bettola a preten- 
dere l'onore di aver dato i natali al grande nav 
gatore, 

Intanto,,per non perder tempo, un Comitato spe- 
ciale ha organizzato poi giorni 20, 21 6 22 agosto 
grandi feste colombiane in Bettola, che prometto- 
no davvero di riusciro brillani. 

Sarà anche eretto un grandioso monumento a 
Cristoforo Colombo. 


Como, 13, ore 15,30. — Giange notizia da Val- 
travaglia che nella frazione Sarigo del comune di 
Vuccana, durante il temporale scoppiato nel po- 
meriggio di ieri l’altro, quattro ragazzine ricove- 
rate sotto un porticato con altre persone, furono 
incenerite da un fulmine caduto sul porticato stesso, 

Vi sarebbe anche un ferito, 


Bagni di Lucea, 13, ore 16,10, — Sono 
giunti il duca di Baena, ambasciatore di Spagna 
presso il Vaticano, il conte Macedo ministro del 
Portogallo presso 8. M. il Re e la funiglia Va- 
caresca, di cui fe parte la damigella d’onora della 
Regina di Rumenia, signorina Elena Vacarescu, 
la dolce poetessa che ha fatto tanto parlare di 
e del suo idillio col principe ereditario di Ru- 
mania, 

I nobili ospiti alloggiano al Ponte a Serraglio 
negli alberghi Europa e Londra. 


Pisa, 19, ore 14 — Il treno diretto num. 3 
proveniente da Genova e Torino, stamane, presso 
il casello n. 148 tra Migliarino e Pisa, investiva 
un carro carico di botti di vino. 

Il conduttore del carro riportò ferite che appa 
rentemente non sembrano gravissime. 

apoli, 13. ore 18.40 — La festa annunziata 
vi nella villa della principessa. di Monteleone 6 
riuscita splendidamente. 

S. A. R. il principe di Napoli si trattenne fino 
ad ora tarda; lo danze furono animatissime, 

— Le elezioni amministrative avranno Inogo il 
81 corrente. Ferve intanto il lavoro preparatorio, 

L'Unitaria ha deciso di proporre candidati che 
appoggino l’amministrazione presente. 

— Il mizistro ha invitato con lusinghiero tele 
gramma il comm. Morelli ad assistere alla inaugura- 
zione della sala Palizzi 

— La Società del risanamento è stata condan- 
nata in appello a pagare un milione di lire di tas- 
sa per il verbale enumerativo dei soci, nonostante 
che avesse pagata una tassa di ammontare eguale 
per il contratto col municipio, 


| FUNERALI DEL CARD. BATTAGLINI 


Bologna, 13, oro 17,20. — Alle ore 11 ant, 
ebbero luogo nella Metropolitana, i funerali del 
cardinale arcivescovo Battaglini. 

Vi assistevano il prefetto, il comandante del Cor- 
po d'Armata, generale Dezza, quattro generali ed 
una numerose rappresentanza dell'esercito, il pri- 
mo presidente della Corte d'appello, il procuratore 
generale, il sindaco e le altre autorità, 

Pontificò il cardinale Galeati, arcivescovo di Ra- 
venna, assistito dai vescovi di Modena, Faenza, Se- 
basto © Guastalla. 

Fuori della chiesa rendevano gli onori un bat- 
taglione di fanteria con musica e bandiera, una 
compagnia sappatori d'artiglieria e mezzo squadro- 
ne di cavalleria. 

Le chiesa era tutta parata a lutto. 

Tatti gli invitati, muniti di torcie, si schieraro- 
no ai lati del catafalco, 

Regolavano il servizio i carabinieri reali in gran- 
de uniforme. 

Molte famiglie patrizio avevano inviate corone 
di fiori che erano state disposte ai piedi dal ce- 
tafalco. ; 

Terminata la funzione religiosa. la chiesa secon- 
do il rito, è stata chiusa, 

1 brasporto al cimitero si farà verso sera, 

Durante le funzioni molti negosi cittadini erano 
chiusi, 

La bara sarà provvisoriamente deposta nella tom- 
ba dei marchesi Bentivoglio. 

Si è aperta una sottoscrizione per un ricordo 
monumentale all'illustre e compianto prelato. 


er L'ETNA. 0 

Catania, 18 — L'eruziono sumente. Costi 
Iuano forti rombi. Si è formiaità un'altra boòca era 
fiva a ponente. 
|. Il braccio di levante è giunto dietro al Mont@ 
Cemeroja ed il braccio di ponente, di’ tmisurata 
altezza, scorre con maggior velocità a fiarico della 
lava del 1886 ed è gionto alla Frustella, dietro 
San Leo, 

Il Fascio dei lavoratori deliberò di fare appello 
all stampa ed. alla cittadinanza per promuovere 
un Comitato di soccorso ai danneggiati dall'era- 
gione, 

Catamia, 13 — Le correnti di lava si avan- 
zano rapidamente e quella verso Nicolosi ha ol- 
trepassato il monte Rinazzi, invadendo la renatura 
@ distruggendo fertilissime campagne, Il braccio di 
lava diretto d Pedara ha invaso la contrada Ca- 
merina, oltrepassando il monte Guardiola. 

Continuano forti boati. 

Tl nuovo Prefetto è giunto iersera, Si recherà 
domani a Nicolosi e Belpasso a visitare i luoghi 
danneggiati dall'erusione. 
——__e 


DAGLI ABRUZZI 


Castel di Sangro, 12, luglio 1892 — Il 
giorno 8 luglio è qui arrivato, proveniente da Sul- 
mona, &. A. R. il Conte di Torino, col suo bril- 
lante seguito. 

Sua Altezza è stato ricovuto dalle autorità cit- 
tadino e de una fitta schiera di populo festante, 
che lo ha acclamato entusiasticamente. 

L' augusto Principe è stato ospite del sig. cav. 
Luigi Fiocca, nel cui sontuoso palazzo la famiglia 
Fiocca ospitò, nel 1860 e 1865, Re Vittorio Fma- 
nuele, 

La sera furonvi luminari» 6 fuochi pirotecnici, 
mentre due concerti musicali rallegravano la città. 

8. A. R., lietissima dell'accoglienza ricevuta, ha 
espresso la sua alta soddisfazione, ed i ringrazia» 
menti al Sindaco, cav. Marchionne, il quale ha of- 
ferto all’ angusto Principe la Storia di Castel di 
Sangro, del giovano avr. Vincenzo Balzano. 

Dopo duo giorni di tappa militare, il Principe è 
partito per Isernia, salutato ed acclamato come lo 
fa all'arrivo. 


Note bibliografiche 

Dopo la ciltoria del Socialismo — 
(Milano Treves), — E il titolo d'un romanzo di 
fantasia, con cui il dputato tedesco Eugenio Rich- 
ter, capo del partito liberale progressista, ha vo- 
luto far riscontro all’altro romanzo dell'americano 
Bellamy, noto sotto il titolo Nell'anno 2000. 

Lo tto del Richter ha avuto un successo stre- 
pitoso. Iu cinque mesi, dal novembre dell'anno 
scorso în cui comparve, sino al principio d'aprile, 
ne furono venduti in Germania 225,000 esempleri 

Inoltro, ben quaranta giornali teieschi Jo pub- 
blisarono in appeadice, col permesso dell'autore. 

Nella stampa diede luogo a vivaci disci 
7, socialisti lo denigrarono; gli organi dei par. 
iti liberalo, nazionale, progressista, del centro e 
conservatore, ne fecero le più vive apologie. 

Società industriali, agrarie, operaio, ne distri- 
buirono a migliaia gli esemplari per scopo di pro- 
paganda. 

Sono già uscite le traduzioni in lingua inglese, 
danese, greca e norvegese; si annunzia prossima 
la traduzione francese; — ora abbiamo sott'occhio 
l'edizione italiana, fatta dalla casa Treves, che pub- 
blicò già il Bellamy. 

L'edizione italiana è preceduta da un articolo di 
F. ». Nitti, che dà la biografia del Richter e fa 
conoscere i precedenti del suo libro, e da un sag- 
gio di Gaetano Negri sulle conseguenze del socia- 
lismo a proposito del libro di Richter, 

Crediamo che anche in Italia non mancherà il 
successo a quest' opera, che risponde con una sa- 
tira saporita e piena di buon senso alle fantasie ed 
‘utopie socialiste, 


Lrten. — Il iaestira Luporini lia terminato ‘ 
l'oport di cui ebbe comuniasione dalla susa Ricordi 
Lo stesso Ricordi ha commesso al m° A. Mes- 
‘nagî, il fortunato antore della. Besoche, un nuovò 
‘spartito da darsi per la prima volta in Italia. 
Messager trovasi ora a Villa d'Este, sul lago di 
Como, e vi si fermerà a lungo, intendendo com- 
piervi la sttamentazione dell'altra sua opera CAry- 
, destinata all'Opera Comica di Parigi 
— L'opera di Nessles, Der Trompeter von Sak- 
kingen, ha avuto accoglienza piuttosto fredda al 


stici dell'opera tedesca che tutta la musica tedesca 
non è di gran merito, questo scopo fu ammirabil- 
mente raggiunto. _ 

— L'Aida, datasi per la prima volta in questa 
stagione, al Covent Garden di Londra, è stata molto 
appleudita. 

Le parti erano così distribuite 

Aida (Misa Macinthyre), Amperis (Giulia Ravo- 
gli), Radamòs (Dimitresco), Amonasro (Maurel), 
Ramfis (Edoardo do Resské), îl Re (Plancon). 

L'orchestra era diretta dal maestro Bevignani. 

Drammatica — La Società del Testro In- 
dipendente ha fatto rappresentare al teatro dell'O- 
pera Comique a Londra un dramma dall'olandese 
di Van Nonbugs intitolato The Goldfish. 

F' la storia di un uomo che ha un'amante e 
sposa per interesso una donna ricca, che non ama, 
tradendo così ambedue, 

Il dramma è interessante abbastanza come sta- 
dio di caratteri ; tuttavia ha avuto suocesso con- 
trastato. 

Concerti. — Il Figaro ha da Spa che verrà 
eseguita quanto prima colà, ai concerti del Paro, 
l'opera nuova di un giovane compositore di un 
grande avvenire: La Mer, saggio sinfonico în quat- 
tro parti del signor Paolo Gilson, gran premio di 
Roma, parole di Eldy Lewi 

Questo saggio, eseguito l'inverno scorso a Bru- 
xelles, vi ottenne grande successo. 

Arte. — Nella quinta vacazione della. vendita 
delia collezione Magniao, l' oggetto d' arte che ha 
raggiunto il prezzo maggiore è stato una brocca, 
facente parto dello xioviglio di Enrico II, che data 
dall'anno 1550, e che misura 5 pollici di diametro 
® 14 di altezza. 

E' stata venduta 3,990 lire starline (L. 99,750). 

Miscellanea. — E' uscito il primo numero 
del giornale della Società polinesiana, di cui è pre- 
sidontessa la Rogiua Liliuokalani di Hawai, 

Il giornalo si propone lo studio delle razze indi: 
gene della Polinesia, del loro linguaggio e delle 
antichità doi paesi. 

— Giacinto Gallia, direttore della Compagnia 
comica goldoniana, La spedito ai giornali viennesi 
la seguente letterina di ringraziamento perl pub- 
blico di Vienna: 

«Il direttore della Compagnia comica goldoniana 
ed i suoi artisti, con animo profondamente com- 
mosso, esprimono i più vivi ringraziamenti al pub- 
blico ed alla stampa viennese per lo indimentica- 
bili dimostrazioni di simpatia loro prodigate. Il grido: 
A rivederci! che iersera, come un augurio, eccheg- 
giava in teatro, mitiga il dispiacere della partenza, 
e resterà nel loro cuoro come una lieta speranza. » 

La Compagni« incomincierà nella prossima setti- 
mana un corso di rappresentazioni a Zara, 

F' morto a Parigi il cantante Soto, che, in 
altri tempi, avova fatto furore ai teatri delle Fan- 
taisios Parisiennes e del'a Guîté, nel Crispino e la 
Comare, nella Foltia a Roma, nel Tutti in ma- 
schera 600, 

Soto era un basso comico, che aveva raccolta la 
tradizione purtroppo ormai interrotta dei grandi ar- 
tisti comici italiani. 


Le condizioni sanitarie 
(N) Pietroburgo, 13, 
Tiflis nei giorni 7 e 8 co 


si di cholera nel Caucaso. 
Nessun nuovo caso di cholera vi fu a San Gio- 


vanni d'Acri. 
ln 

Nei giornali russi continua la polemica sall’op- 

rtunità della deliberazione del governo che a 

ischnej-Nowgorod si tenga, ad onta delle condi- 

zioni sanitarie, il grande mercato annuale del 27 

luglio della cui importanza ci siamo già oceupati. 

l Nowoje Wremia di Pietroburgo caratterizza 
bensi ‘questa deliberazione del governo come un 
atto di ardimento, ma dice che questo era impo- 
sto dalle circostanze, 

Quando si tratta di cholera, osserva il giornale 
(e secondo noi non del tutto a torto) l' ordine si 
impone in taluni casi non meno della prudenza. 
Il divieto od anche la sola proroga di quel gran: 
de mercato, cui è interessata tutta la Russin, a- 
vrebbe faito nel pubblico e specialmente nel mon- 
do degli affari un'impressione profonda e depri- 
menti ed è ciò che sì doveva evitare, 


Secondo notizie da 
vi furono 207 deces- 


Dea 

Il governatore generale della provincia di 
nej-Nowgorod, generale Baranow, ha risposto ad 
una domanda del municipio di quella città con cui 
si chiedeva che il mercato fosse prorogato di un 
mese, che il mercato non poteva contribuire alla 
propagazione del cholera © che egli (il governa 
tore) aveva piena fiducia nelle misure sanitarie 
prese dal governo. 

A Nischnej:Nowgorod sono giunte enormi quan- 
tità di merci mentre altre sono in viaggio, Il 
governo ha ordinato la disinfezione di tutte le 
merci, ai vapori del Volga di tenere a bordo dei 
medici ed uza quantità sufficiente di medicine, 
di disinfettanti. Le navi provenienti dai porti del 
la Crimea, dal Caucaso e da Odessa, prima di es- 

ammesse a libera pratica a Nischnej-Nowgo- 
rod, vengono disinfettate ed i passeggeri sono ri- 
sitati da una speciale Commissione, 
Dil 

Telegrafano da Pietroburgo che l’altr'ieri sono 
state colpita dal cholera a Riga quattro persone. 
A Pietroburgo sono siati trasporiati negli ospe- 
dali parecchi malati sospetti, ma sinora nessuno 
è morto. 

A Linbaa, la stazione di osservazione presso Pie- 
troburgo, sono stati presi in osserrazione due pas: 
seggieri, ammalatisi durante il viaggio. 

L'Istituto di medicina sperimentale invia una 
Commissione sul Volga per fare degli studi sul 
cholera. 

de 

L'Agenzia Wolff di Berlino comunica ai gior- 
nali esteri in data dell'11: « Di fronte alla Goti: 
zia data dalla Montagszeitung, secondo la quale 
un cocchiere, certo Blum, sarebbe stato traspor- 
tato all'ospedale con sintomi cholereiformi; si di 
chiara da fonte autentica che nessun Bium'è sta 
to trasportato ad alcun 

A Berlino non è avvenuto alcun caso di chole- 
ra 0 cholereiforme. 


Secondo la France, i casi di epidemia cholerei- 
forme nei dintorni di Parigi diventano fortunata: 
mento sempre più rr, è la energiche iniure sr 
nitarie e perservatrici prese dal governo, comin: 
ciano a dare risultati favorevoli. x 


L'iendo di San Govi di Trana 


1 telegrammi dvi giornali inglesi recano i par- 
ticolari dell'incendio della città di San Giovanni, 
enpitale di Terranova e sede del governo, incen: 
dio che superò in importanza quello disastroso 
del 1846. * 

Il fuoco scoppiò in una stalla del sobborgo orien- 
tale verso le 5 pomeridiane di venerdì, © non fu 
domato che alle 9 antimeridiane del giorno sue- 


case in vicinanza della stalla erano tutte co- 
struite in legname, e; siccome durante il mese 
scorso non era piovuto ‘affatto, il legname era sec- 
co, e d'altra parte vi era mancanza di acqua. Ol- 
tre a questo, un vento impetuoso fomentava le 
fiamme, a domare le quali i pompieri furono per 
qualche tempo affatto impotenti. 

In poco tempo, dopo il primo manifestarsi del 
fuoco, delici case erano in fiamme, e presto si 
riconobbe che il vento spingeva l'incendio fino 
nel cuore della città. 

Le ventate lanc'avano i legni infiammati sui 
tetti delle altre case, alle quali veniva pure ap- 
piccato il fuoco, mentre lingue di «sso saltavano 
con rapidità spaventevole di strada in strada, 

Finalmente la confiagrazione si aprì un varco 
a Water-street, la principale strada commerciale 
della città. Colà trovò maggior alimento per i 
grandi magazzini, contenenti materie combusti- 
bili, e ben presto tutta la strada fu in fiamme, 
non restando una casa în piedi, perchè il calore 
del fuoco era così intguso che gli edifici di mat- 
toni venivano distrutti quasi colla stessa rapidità 
di quelli di legname. 

La bella chiesa anglicana, la cui costruzione 
costò 100,000 lire sterline, non è più che un muc- 
chio di fumanti rovine. Cost pure il palazzo del 
vescovo, gli edifizi scolastici, vari edifizi gover- 
nativi, molte alire chiese, ‘il palazzo della Cassa 
di risparmio, l'ospedale, ecc, 

L'incendio potè arrestarsi a Devon row, grazie 
@ un immenso spazio aperto che vi si trova da- 
vanti. 

Il piroscafo Sharpshooter e diversi altri basti- 
menti ancorati nel porto furono bruciati. 

II calore ed il fuoco erano soffocanti © la con- 
flagrazione estesa in un'area così vasta per 16 
ore di seguito presentava uno spettacolo spaven- 
tevole. 

Almeno diecimila persone trovansi ora senza 
tetto. Le sofferenze dei più poveri sono terribili, 
avendo molti di essi perduto tutto quel poco che 

devano. 

Gli abitanti paralizzati dalla rapidità con cui le 
fiamme si spargevano non pensavano che a fug- 
gire portando via pochi effetti e lasciando le loro 
case. 


Ora sono sparsi per i campi e per le strade, in 
attesa di aiuto e ricovero, 

Il governo sta facendo erigere in fretta capan- 
ne © tende per ricoverarli. 

Sottoscrizioni în favore delle vittime sono state 
aperte a New-York, a Boston, a Montreal e ad 
Halifax e il governo pensa di contrarre un pre- 
stito pur far fronte ai dani 

Questi si calcolano a 4 milioni di Nire sterline 
(100 milioni di lire) mentre le assicurazioni ascen- 
devano appena a 15 milioni di lire italiane. 

Nell'inesndio perirono, per quanto si sa, quat- 
tordici persone adulte e sei bambini. 


fi sli ne I 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un lavoro colossale. 


È’ etate terminata tostò alle Indie, 
taziono di soqua della città di Bombay, 


In conseguenza giovedì soorso i cafés-concerte 
sono rimesti chiusi e lo giovani beltà che ne fa. 
cevano l'ornamento e l'attrattiva sono partite in 
massa per l'Austria, per la via di, Semlino. 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI”, 14 luglio 1892 — S. Bonaventura, 


Love fi volo ulleore 630 m:— Tramonta alle 7.33 1. 
Leva la luna allo ore 10.55 s. — Tramonta alle 911 m. 


BOLLETTINO NETEORICO 
18 Luglio 1892. 

Europa pressione leggermente alta estremo Sudovest, 
alquanto bassa irregolare altrove. Bellly 767; Zurigo 751; 
Madrid 162. 

Italia % ore: barometro ancora discesa Itatia superiore, 
Temporali con pioggie Nord; venti abbastanza farti po: 
nento Centro. Temperatura poco diminnita Nord. 

Stamane sreso Sardegus, Sicilia, Sud continente, nu 
voloso altrove. 
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STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 11 Luglio 1898. 
Nati 35 compresi 2 nati morti 
Morti 19 dei quali 9 sotto i 7 anni 
morti 
Ortenzi Ginevra fu Giuseppe, Tivoli, 49 nubile 
Ponzio Giuseppe Luigi fu Entisio, Settime, 67, celibe 
Bernardini Matilde fu Gaetano, Roma, 34, ved. 
Lattuada Maria fu Antonio, Milano, 80, nubile 
Gabrielli Vinconzo fu Tommaso, Roma, 8:, coniug. 
Censi Vincenzo, Velletri, 56, vedovo 
Giannini Costantino fu Lnizi, Sinigaglia, 61, coniug. 
Lestini Angela fu Domenico, Roma, ®8, id. 
Gambadori Amodeo di Luigi, 7 
Fiocca Marianna fu Vitaliano, Catanzaro, 10, ved. 


MONOVERBO 
il ato il 


Spiegazione della Sciarada di ieri: 
CORNO, 


Venerdì 15 corrente, alle ore 9ant., nella chiesa 
di S. Filippo Neri (Chiesa Nuova) si celebrerà una 
messa di requiem in suffragio dell'anima di 

ENRICO SCIACCA. 
Si pregano gli amici e parenti d’intervenire, 


[e cena HR _l 
CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato 
rio del Romano : Termometro centigradî 
— massimo — minimo 23,7. 

S. P. Q. R. — Nel pomeriggio di ieri, la 
Giunta tenne seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinari. 

Consiglio comunale — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta segreta 
per provvedere alle promozioni del personale. 

Si prevede una seduta vivace, dovendosi risol- 
vere alcune questioni di massima. 

All'ordine del giorno della seduta pubblica song 
state aggiunte le seguenti nuove proposte : 

— Ruolo prineipale dei contribuenti della tassa 
acque per l'esercizio 1892. 

— Demolizione della torre e del palazzo degli 
Anguillara. . 

— Indennità alle signore Emma e Giulia Ciocci 
per danni avvenuti nella loro casa in via del 
ro N. 19 e 20. 

— Nuova domanda del sig. Giovanni Hocke 
per l'appalto del servizio dei trasporti fanebri. 

Fra due sindaci. — Come è noto, il no 
stro Consiglio comunale deliberò di mandare alla 
città di Firenze un ringraziamento per l'atto di 
cortesia usato a Roma, dando a quest'ultima la 
preferenza nella esposizione. 

Il sindaco, duca Caetani, mandò questo ringra- 
ziamento in data del 24 giugno, rilerando come 
Firenze, coll’atto nobilissimo, abbia vieppiù con- 
fermata la fama di cortesia di cui la gentile To- 
scana va lodata nel mondo ed abbia dato pegno 
solenne di quella fratellanza fra le città italiano 
che costituisce la sintesi gloriosa della unità na- 
zionale. 

Rispose il sindaco di Firenze, marchese Pietro 
Torrigiani, di essere lieto che ‘Firenze concorra, 
fin d'ora, a solennizzare un fatto di così alta im- 
portanza quale è il venticinquesimo anniversurio 
dell'unione di Roma.all'Italia. 

La collezione Palizzi. — Stamane, alle 
9, nel Palazzo delle Belle Arti, sarà inaugurata la 
sala Palizzi, della Galleria per le Arti moderne 

L'inaugurazione sarà fatta dal Ministro della 
pubblica istruzione, on. Martini, e dal Sindaco. 

L' illustre pittore napoletano prenderà parte alla 
festa. 

La collezione Palizzi, annessa alla galleria per 
le arti moderne, occupa una dello sale a sinistra 
del primo piano del Palazzo di Belle Arti e com- 
prende parecchie centinaia di quadretti di meravi- 
gliosa fattura, in gran parte rappresentanti ani- 
mali e paesaggi, il genere nel quale il Palizzi è 
insuperabile. Si; 

quadri sono stati disposti con ordine cromolo- 
gico, in°modo da mostrare lo sviluppo artistico del 
pittore e ciascuno di essi ha la relativa coruico 
dorata. 

Con questa collezione, la Galleria si è arricchita 
di uno fra i migliori patrimoni dell'arte moderna. 
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Ò In una sala 
ta ieri l' assemblea 
fiell'Unione Romana 
residenza. generale, 


quella Associazione. 


Pai ein 


serive la costruzione delle ferrovie com) 

fra le quali é compresa la linea Roma-Sulmona 
rocchi comm. Valerio : terreno vigneto inorto 

in vocabolo Malabarba, in ria Prenestina. Super. 
ie in m. q. da ocemparsi 788,83. Indemnità sta- 

bilia, lire 5687,39, 

Alasonatti Antonio e De Atanasio comm. Anto- 
nio: terreno seminativo in vocabolo via Labicana. 
Superficie in m. q. da occuparsi 147,69. Indennità 
stabilita, lire 100,88. 

De Serti Giuseppe : terreno seminativo, în vo- 
cabolo via Labicaza, superficie in m. q. da occu- 
parsi 526,08. Indennità stabilita, lire 389,81. 

Fiori Giuseppe: tremo prato irriguo in voca 
bolo Pedica di Ponte di Nona. Stperticie in m.q. 
da occuzarsi 553,51. Indontrità stabilita, lire 529,36. 

La luee elettriea, — Procedono con molta 
sollecitudine i lavori — diretti dall’ ingegner Co- 
sta — per la posa dei cavi nelle prinicipali vie 
della città. 

Pel 90 settembre prossimo, potranno essere i 
luminati a luce elettrica il gran piazzale della 
stazione e tutta la piazza di Termini, la via Na- 
zionale, il Corso Vittorio Emanuele, le vie di San 
Nicola da Tolentino, del Tritone @ via XX Set- 
tembre. 

Le lampade a luce bianca, con grogri giobi ele- 
gantinsimi a forma di pera saranno, come in al- 
tre città, sospese in alto nel centro delle strade, 
essendo Stato questo sistema riconosciuto migliore 

r usufruire di tutte l'irradiazione. 

Imposte dirette. — La Commissione di 
prima istanza per la tassa fabbricati ha accolto i 
reclami di Della Valle Dionisio, Ferrini Achille, 
Cxprile Gincinto, 

Ha accolto in parte quelli di Carini Maria, Ban- 
va Tiberina (due reclami), Congregazione di Ca- 
rità di Roma, Pontecorvo e Ascarelli, Parenzo Vit- 
torio, Banca popolare di Genova, Società Veneta. 

Ha respinto quelli di Camanni Irene e Caterina, 
Pomponi e Gasperini. 

Società ginnastica “ Rom 
rante ln stagi a, le lezioni 
continueranno alla palestra in via San 
seguente orario : 

iparto bambini e giovinetti lunedì, mercoledì 
e giovedì dalle 6 alle 7 pom. È 

Riparto soci, martedì, giovedì e sabato dalle 7 
alle È pom. 

Squadra per il concorso di Genova, lunedì, ner- 
coiedì, venerdì dalle 7 alle 8 pom., martedì, gio- 
vedi è sabato dalle 6 alle 7 pom. 

Le lezioni della sezione scherma avranno luogo 
nei locali sociali, in via Cavour 47. 

Tutti i componenti la squadra che si prepara 
al concorso nazionale di Genova sono invitati ad 
una riunione che avrà luogo oggi, giovedì, alle 

a Cavour 


giornale ha asserito che i laghetti del- 
l'Acquario Romano contenzono reque stagnanti con 
pericolo della pi 
i laghetti sono alimentati 
once di acqua Marcia corrente. Anzi a c 
dell’uff he, una quindicina di giorni 
tutti i lag no spurgati e puliti, e venne spar- 
sa nel fondo una busna quantità di pietrisco e di 


cardinale Mas 
prossimo. settembre 
rà inau- 


N monumento 
saio. — Verso la fine 
nella chiesa dei Cappuccini, in Frageati, 
gurato il monumento al cardinale Massaia. 

La cittadinanza preparasi a solennizzare l'avve- 
nimento con pubbliche feste. 

Feste in Albano, — Domenica, 17 corr., 
si farà in Albano un po' di festa. Vi sarà una corsa 
al fantino, si estrarrà una tombola di L. 750 fa, 
vore del ricovero di mendicità ; suoneranno con. 
certi nelle piazze principali ecc. ecc. 

In Vatienno, — Îl 16 corrente in tutte le 
chiese dedicate alla Madonna del Carmine saran- 
no celebrate solenni funzioni. 

Nella chiesa a S. Giuseppe a Capo le Case la 
messa sarà ccnrpaZnaa da scelta musica. Quin- 
di avrà luogo il Panegirico e la benedizione so- 
Jenne. 

— eri mattina il Papa ricevette in udienza il 
conte Lefébre di Bihaine, ambasciatore di Francia 
presso la S. Sede, 

— S. M. il Re di Portogallo ha insignito della 
Gram Croce dell'Ordine di Cristo, il Nunzio Jaco- 
bini ; della Commenda dello stesso Ordine il se- 
gretario della Nunziatura e della Gran Croce del- 
T'Ontne dell'Immacolata, il marchese Sacchetti. 


Assemblee e Società, — Il Consiglio ge- 
neralo deila « Società fonografica italiana » nomi- 
nò : segretari, i signori Giacomo Pontacorti o Giu- 
lio Preda, direttaze dolla scuola, Riceario Salvato- 
ri. Il Comitato del sistema elesse a suo presiden- 
te Guglielmo Perilli. Venne poi deciso di aprire, 
alla fine del corrente, dei corsi estivi elementari 
0 di perfezionamento, tra cui uno per signorim 

— La sezione agraria — annessa alla Società 

Bene economico — riunirà domani sera, 
alle 9, nella sede della Società, via della Mercede, 50. 

— ‘Si avsertono gl' interessati che l' assomblea 
generale dell’ Associazione della stampa è riman 
data a venerdì 22 corrente, con lo stesso ordine 


fra gli uscieri, commessi 
je amministrazioni gover 
eco, è convoesta in assemblea ge: 
tale ordinaria per la sera del 15 luglio 1892, alle 
are 8 12, nel solito locale, via delle Botteghe 
Oscure (palazzo Caetani). 

E. Franceschini, — Corso 141, costumi 
la bagno, lenzuoli ed asciugamani orientali felpati. 

La Nocera è antibapterica è piscovolissima. 

Uno dei soliti qui pro quo. — Il 85 
dello scorso giugno, nel Caffè di San Vito, presso 
via Carlo Alberto, veniva arrestato il muratore Ma- 
scioli Paolo, d'anni 20, accusato di aver borseg- 
giato certo Censi Quirico. Ebbene: il Mascioli, dopo 
alcuni giorni di carcere, veniva messo in libertà ‘| 
perchè riconosciuto innocente. 

Per un esame andato male, — Lo 
studente Cassieri Mario, di anni 20, da Civitaca- 
stollana, per il dispiacere di essere stato bocciato 
all'esame d'italiano, verso lo 2 pom. di ieri, si get- 
tò nel Tevere dal ponte di Ripetta. 

Dae barcaiuoli dell'Impresa Medici accorsero su- 
ito in suo soccorso e riuscirono a trarlo in salvo, 

Dopo avere avuto lo prime cure negli uffici del- 
la sezione di P. S. dei Prati, il Cassieri venne ac- 
compagnato & casa sua, alla Salita del Grillo, 19. 

Fuoco e aequ Nel vicolo dell'Aqua-- 
sparte, il fontaniere Lepidi Pietro, di aoni 59, ai- 
dormentossi, la notte scorsa, vicino ad un braciere, 
Durante il sonno, il disgraziato cadde sul fuoco, 
La camicia andò în fiamme e il poveretto, urlan- 
do, si gettò in una vicina fontana. Riportò ustioni 
al torace guaribili in 12 giorni, con riserva. 

Come si ammazza nun uomo, - Si 
trovava, da qualche tempo, per ragioni di lavoro, 
in Auricole — paeso fra Tivoli el Avezzano — il 
bracciante Bonanni Giovanni, d' anni 45. Egli la- 
vorava alle dipendenze del possidente Midoglia Co- 
stantino, Iermattina, fra il Bonanni e il Midoglia, 
vi fu un breve ma vivace litigio per ragioni d'ia- 
teresse. 

Il Midoglia, deciso di finirla, trasse di tasca il 
revolver ed esplose un colpo, a bruciapelo, alla te- 
sta del Bonanni. 

Mentre questi cadeva a terra, l'altro prendeva 
la via dei campi. 

Chiamato il medico del paese, vista che si trat- 
tava di caso gravissimo, dopo le prime care, di- 
spose perchè il ferito fosso messo in treno e con- 
dotto a Roma alla Consolazione. 

Il caso del Bonanni è grave, ma non disperato. 

Arresto. — Per un brutto resto, wmuo trat- 
to in arresto — in via Principe Amedeo 139 — 
il giovinastro Alfredo Paniso, d'anni 17, da Pog- 
gio San Lorenzo, eascherino. 

A proposito di um arresto — Vene 
narrato, in diversi modi, }° arresto di un operaio- 
tipografo avvenuto l'altra sera nelle vicinanse di 
Montecitorio. 

Esco, in proposito, la versione che troviamo nel 
Libro Nero: 

< Ja piacm Oooene, vene asrutelo Rondoni 
Orsino, fa Francesco, d'uani 29, romano, tipogra- 
fo, abitante in vis della Pace 86, perthò — men: 
tre una guardia di città conduceva in caserma un 
mendicante — cercave di farglielo faggire, oltrag- 
giando l'agente. » 


che era morto. 
dit 


Rapina, — In pisssa Borghese, un ragazzio- 
cio, con un rapido colpo di mano, portava via un 
gartovcio di rame — lire 5 — al castherino Nobili 
Ferdinando, Il ladruncolo, subito inseguito, fu sr- 
restato. E' un tal Candria Pio, di anni 16, fale- 
gname, abitanto alla salita Marforio, 85. 

L'inquilino sospetto. — Da qualche gior 
no, era andato ad abitare presso certa Sogliara Te- 
resa, in Borgo Pio, 89, ua individuo di abitudini 
un po' sospette. Non si sapeva donde veniva, nè qual 
mestiere esercitasso, Tori l’altro, aî una coinquilina 
della Sogliera, una tale Maria Di Marco, maneò l'oro- 
logio d’argento con relstiva catena, del complessivo 


Minlattie d’ocehi. — Il dott. ca. 
te, prof. d'ocalistica, via Frattina St — Consulti 
privati dalle ore 11 all'L pom. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino — Stasera replica della Francillon 

Anfileatro Romano — Oggi terrultim 
giostra di vaccine, corse dei butteri, esercizi gin- 
atici dei fratelli Possenti esc. 


valore di L. 30. I sospetti caddero sull’ inquili 
misterioso che fu arrestato. Si qualificò per Santa- 
relli Vincenzo, d'anni 84, da Caserta, pittore di can. 
rozse. 
vere ? — Certo Mastrofrancesco Gio- 
vanni, d'anni 27, da Montecompatri, mattonatore, 
recò, ieri l’altro, a farai modicare una ferita non 
indifferente alla coscia destra. Interrogato, narrò 
che, trovandosi in una certa casa in via dei Latini, 
fu»ri di porta San Lorenzo, ed avendo un tantino 
bevuto, si diede a tagliar qualche cosa. Sfuggitogli 
il coltello, si ferì. La questura, nella sua nota su' 
Libro nero, lascia intravedere di non prester fede 
a questa versione : epperò fe le indagini richiesto 
al caso. 

Accidonte ferroviario —1l treno n.954 
è arrivato ieri sera da Terracina con circa due ore 
di ritardo, pel deragliamento del carro-bagag] 
rificatosi allo seambio della stazione di Piperno. 

Il materiato ha subito legreri danni ed it capo- 
conduttore rimase contuso al ginocchio sinistro. 

ja causa del fuorviamento sembra dovuta alla 
difettosa costruzione del carro-bagagli 

Come stanno le cose, — L'incidento av- 
venuto l'altra sera all'Anfiteatro Romano, durante 
la giostra delle vaccine, fu meno grave di quello 
che si credeva. Si limitò a questo: certo Parpa- 
gli Pietro, uno dei giostratori, venne urtato da 
una giovenca 6 gettato contro uno steccato. Il 
Parpaglioni riportò, è vero, delle contusioni, ma 
non poricolose. 

E così non vi era ragione che si facesse sospon- 
dera lo spettacolo, che, del resto, nou fu sospi 

Le vittime del Tevere. — Il Tevere con- 
tinua a fare le sue vittime. Anche ieri, una! Era- 
no le  pom., quando certo Del Carlo Antonio, 

‘anni 18, un pezzo di giovanotto così fatto, non 
potendo più reggere dal caldo, gettavasi nel Te- 
vere presso il vecchio mattatoio. Poco pratico 1 
nuoto; veniva, quasi subito, trasportato e travol 
dalla corrento, Non fu possibile soccorrerlo, Ai 
tava iu via Della Robbia, 

Una scena straziante. — Il ragazzo Cur- 
ci Enrico — per il maledetto vezzo di discendore 
a cavalcioni della ringhiera della scala — cadde 
dal 40 al 3° piano — in via Ottavinno, palazzo Al- 
legretti — riportando una gravo frattura alla te- 
sta con relativa commozione cerebrale. Il povero 
padre, accorso quasi subito, voleva alla sua volta 
gettarsi nella tromba della scala. Fu trattenuto a 
stento. Il ragazzo vittima della propria impruden- 
so, fa trasportato all'ospedale di $. Spirito, dova 
venne dichiarato in imminente pericolo di vita. 

Disgrazia al Foro Traiano, — Il bam- 
bino Pauluzzi Luigi, di anni due, giuocando sul 
parapetto che eirconda Foro T:aiano precipitò giù. 

colto dalla madre addoloratissima e da una 
guardia municipale, fu subito portato alla Conso- 
lazione, dova chbe le prime cure. Fu dichisrato 
guaribile în un paio di settimane, dato però che 
non sorgano complicazioni. 

Risse. — In una osteria in piazza Pollarola 
parecchi limonari stavano giuocando alte carte. Ad 
un tratto sorse fra loro questione e si pose mano 
ai coltelli. Ne buscarono Rossi Antonio, di anni 
4i, e Schiera Raffaele, Uno dei feritori venne ar- 
restato. 

— Iorsera po futili motivi certa Capogrossi Gel- 
trude, in via Portico d'Ottavia, venne a litigio col 
suo coinquilino Bianchi Pio. Venuti alle mani, la 
prima ebbe la peggio e dovette ricorrere alla Con- 
solazione. Se la caverà con 10 giorni di cur: 

— Antonio Sani, d'anni 43, scalpellino, abitante 
in via Montecaprino, ebbe a che dire con un tal 
Mazzoni Cesare. Azzuffatisi, il Mazzoni morsicava 
il Sani alla guancia destra 

Le ultime grazie, — Lo stallino Sferza 
Giulio, di anni da Chieti, in via Nazionale, 
N. 114, nel prendere del fieno, cadeva dall’altezza 
di alcuni metri, ferendosi al sopracciglio destro. 

No avrà per 10 giorni. 

— In via Farini, ua tal Alessandri Umberto, di 
anni 18, giuocando con alcuni compagni sopra un 
carrettino, cadde e si ferì alla fronte. Dodici giorni 
di cure. 

La fruttivendola Bianchi Maria, di arni 62, 
ieri sora, in via in Arcione, fa investita da un tra» 
vicelto caduto dalle spalle di un ragazzo. 

Riportò una ferita guaribilo in è giorni. 

_ Certo Moneta Salvatore, trattore, ‘eri, in via 
Canestrari, cadendo, si fratturò la gamba sinistra. 
Ne avrà per più di un mese. 

— Fuori porta S, Pancrazio, Giannandrea An- 
nunziata cadde da un carro. 

Riportò contusioni al ginocchio sinistro, guari- 
bili in 10 giorni. 

— Il bambino Elidio Zampotti, tenendo un bi 
chiere in mano, incismpò e cadde. Il bicchiere si 
ruppe e il piccoto Elidio si ferì la mano sinistra. 

— Anche Ia piccina Consolini Isabella, in via 
Bucimazza, cadde, spaccandosi il labbro superiore. 
Duo settimane di cura. 

— Certa Dusi Maria, d'anni 48, abitante in piar- 
za Regina. veniva colpita da un vaso caduto dal- 
l'alto. Riportò una ferita al braccio sinistro. 

Non ci si erederebbe! — Avrete letto nei 
giornali i prezzi favolosamente miti con cui Eage- 
nio Fiorentino vendo i suoi tagli di stoîa eleganti 
© di moda; avrete constatato como uns folla eonti- 
nua ba assediato i suoi negozi in questi giorni. 

Ebbene, evanzandosi la stagione, egli ha sneora 
ribassato i prezzi suoi sugli articoli, si direbbe 
quasi che dà gratis la sua merce, 

Approfittate dunque, o graziose lettrici, dell'oo- 
casione e andate a spendere in quegli eleganti ni 
gozi di via del Tritone Nuovo, num, 14, 19, 20 e 21 
@ via Nazionale, num. 48, 

E' l'unico modo per vestir bena a con poca spesa. 

Vi basti questo: un abito da spiaggia costa 5 lire 
6 90 cent. — un abito di lanetta Deige fantasia 
lire 4,90, Dell' assortimento poi di datiste, fuilles, 
roulards, grisaîlles non se ne parla! 

I’ orefice-gioielliere Alessandro 
Serafini Fracassimi avverto tutti coloro, 
che debbono fare acquisti o regali, che oltre al na- 
gozio in via dei Pastini 8, ha esteso la liquida. 
zione al prezzo di costo, anche all’altro in via del 
Corso 242 presso piazza Sciarra e ciò per ottenere 
più presto lo scopo, di restringere il suo com- 
mercio in un solo esercizio. 

Ogni oggetto porta marcato il suo prezzo fisso 
ed immutabile di guisachè non occorre contratta» 
zione e si è garactiti della mitezza del prezzo stesso. 

Per chi volesse rilevare uno dei suddetti negori 
anche senza marce, potrà rivolgersi nei locali stessi. 

Luechini Romelo, perito patentato con 

abilimento di vendite, fondato nell’anno 1856 in 
piazza Crocifen 10-11, effettuerà questa mattina 
tina vendita di mobilio, sopramobil, bigliardo 00m 
giuochi in avorio, în via del Pozzetto, 145. 


Preferite il Vino Marsala Ingham, 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto — Ecco il programma che, in piazza 
Colonna, suonerà il concerto del 5° fanteria, que- 
sta sera dalle ore 9 alle 10 h® 

1. Mareia militare — 2. « Ruy.Blas>, ouvertu- 
re, Mondelschn — 8. « L'Arlesianne », suite, Bis 
— 4 Sinfonia, Mercadante — 5. Valzer, 

#1 cerca ds un signore camera grande, ben 


mobiliate, con pensione, premo distinta 
famiglia, nei dintorni di p. Sciarsa "E rione 
Sarivere As A. A. fermo in posta — Roma, 


‘ 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Quirino. — Francillon — ore 9. 
Anfiteatro Romramo — Giostra di vaeeino ore 6. 


Orti di Masio Scevola. — Tutte Te sore variato spetta. 
colo allo ore 9, nei giornf festivi alle 5 pom. Ingreese libero- 


Interessantissimo per le signore. 
La nota ditta Samuele di Pellegrino Coen, Pozzo 
delle Cornacchie, 23 al 25, dovendo trasferirsi col 
1° settembre prossimo in più ampi loewlì in via 
del Tritone nuovo, 97 al 40, mette in liquidazione 
dal 1° luglio tutte le merci novità della stagione 
esistenti nei suoi magazzini al prezzo di puro costo, 
@ ciò allo scopo di aprire i nuovi locali con merce 
del tutto nuova. 

Chi deve far spese di vestiti per signora în qua- 
lunque genere non può certo trovare occasione 
migliore. 


TO 


Grande Lotteria Nazionale 


AUTORIZZATA 
colla legge 24 aprile 1990 
e R. Decreto 24 marzo 1891 


130750 x PREMI ae 30750 
da L.200,000-100,000 
10,000 - 5,000 - 1,000 


e minori 
in contanti senza alcuna ritenuta. 
P°Bepositaria nell'importo di tatti i Premi 
La Banca Nazionale - Sede di Goneva 
Gli ultimi biglietti e gruppi di 5 = 1@ - #00 
| biglieni si trovaro in” vendita al prezzo di & 
| + 10 - 100 lire presso la BANCA Fratelli 
| CASARETO di Francesco, Via Curlo Felice - 
10, Genova - e presso i principali Banchieri e 
| Catabiovalute del Regno. 
Estrazioni irrevocabili 
| 1131 Agosto eil31 Dicembre 


1 Premi si pagano subito. 


In = 
Lotteria di Pelermo rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Banco Mossi, 
S. Silvestro, rimpelto alla Posta centrale. 


I LLOYD NHORDGERMANICO 
| Genova-Nuova York 


1n #i giorni. 
Vapore Fulda parte îl 20 luglio 1892. 
1 CI. L. 500480 — II CI, L. 375 — INT CI. I, 185 
Per GIBILTERRA I CI. L. 850 — Il L, 150 
|| Rivolgersi in Roma a C. STEIN, Mercede 42, || 
e ALF. LEMON © C,, Piazza Spagna, 40. 


Affittansi preca- 


Favorevole occasione smente pizione 
eccezionale, uso deposito mobilio eee. grandi seu 
derierimesse, palazzo Greci 43 ed Incurabili 18. 
Dirigersi portiere Greci 43. Incurabili 17. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D' Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni 
insensibili. — Roma, Vis Nazionale 184, p. p. 


Vi0 ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 


Nicola Angelucci, produttore, ha aperto un 
Deposito in Roma, via della Mercede N. 51 e 152 
Viuo da pasto per ogni I5llitri L. 6, 7,50, 9. Telefono. 


Ultime Notizie 


Il duca e la duchessa di Genova sono arrivati 
ieri mattina a Venezia, di ritorno da Genova. 


Il Presidente del Consiglio on. Giolitti è giun- 
to martedi sera alle 9 a Cavour acclamatissimo 
dalla popolazione. © 


Il ministro Lacava è tornato ieri mattina alla 


Capitale. È 
S. M. la Regina. 

(8) Alagna-Sesia, 12. Proveniente da 
Varallo alle 12 merid., giunse felicemente la 
Regina, accolta festosamente dalle autorità e 
dalla popolazione. 

S. M. ripartirà venerdì per Gressoney. 


(8) Gressoney, 13. — S. M. la Regina 
è qui attesa nel pomeriggio di venerdì pros- 


simo. 
Il mercato della seta. 


(8) Roma, 13. — La campagna serica volge 
al ‘suo fine, tahiochè sono chiusi oramai la mag- 
gior parte dei mercati. 

Nel Bollettino n. 9 del Ministero di agricoltura 
si raccolgono le mercuriali dei bozzoli da seta per 
156 mercati, fino al giorno 10 luglio, Rirulta da 
esse che furono venduti Mg. 19,907 di bozzoli di 

da lire 20 a lire 40, 


di riprefiaione pi 20 
e, bianeo e verdino, comprese 

inerociature, al pena da E al fre ® per 
‘un importo di lire 312,967 ; e Mg. i im 
azione giapponese (( ‘a bozzolo rendo è 
bianco, al presso da lire 27 a lire 87, per un im- 


;. 3AR4R di bo 


lettini precedenti, si ha che le quantità di beszo- 
li vendute si ‘Mg. 1,258,336 ed 
valore a lire IL 
R. navi armate. 

Il Sebastiano Veniero è giunto il 12 corrente a 

Rio Janeiro. 
Cilà di Milone è giunta 13 = Genova, 

l'Atlante è partito il 19 dalla Moddnlena. 


maggiore parte di essi si trovano in posizione 
non poter essere fotografati. 
ra i morti vi sono due sposi în viaggio dî 
prete ed una mulatta. di 
i tutti gli stranieri, che erano fu eura nel- 


gistri dell'Albergo, che sono stati ritrovati, per- 
metteranno ricerche. 

Nel villaggio di Fayet si trovarono, in uma de 
le otto case rovinate, quindici cadaveri completa- 
mente nudi, 

Nel villaggio di Bionnay si rinvennero 35 ca- 
daveri 

Tn questo villaggio le acque salirono a 30 metri 
di altezza, 

Quando il torrente raggiunse lo stabilimento dei 
bagni, il sovegliante dat a tutte le porte dei 

x 
indici di questi furono salvati dalle finestre e 
20 aliri con un ponte gettato subito sul torrente. 

L'Arve trasporia cadaveri e materiali 

L'Arve è sburrata presso Ginevra per fermare 
i cadaveri. 

Numerose persone sono sparso nella campagna 
e nella foresta per ricercare i cadaveri, onde po- 
ter fare la lista delle vittime. 

Finora nessun ital'ano è constatato fra queste. 

(N) Ginevra, 13, 545 pom. — Molti curiosi 
giongono a Sì. Gervais per vedere i luoghi in cui 
avvenne la catustrofe. 

La cifra delle vittime ritrovate sinora assende 
a ciren 75 ; il numero totale dei feriti si calcola a 
160; di eni 75 bagnanti, 40 impiegati e 45 paesani. 

A Mine lo spettacolo è orribile. 

Sedici csduveri nudi, orribilmente sfigurati, giae- 
ciono sul pavinento. Parecchi cadaveri sono stati 

i juti. I gendarmi tagliano gli anelli matri- 
moniali alle dita dei cadaveri, 

Le persone non riconosciute vengono foto 


Attualmente îl torrente rientrò nel suo letto. 
150 ettari sono coperti di fango. Aleuni massi 
precipitati dall'alto hanno una dimensione di 20 
metri cubi 
(5) Ginevra, 13. — Le comunicazioni con 
Saint Gervais sono diffcilissime. I cadaveri ap- 
part-ngono tutti al personale dello stabilimento 
balneare od ai vicini villaggi. 
Vennero finora rinvenuti soltanto due cadaveri 
dei pensionati dello stabilimento balneare. 
Si erede che il numero delîo vittime del detto 
di 90 e quello degli abitanti dei 
ca di 60. 
La maggior part: dei cadaveri sono orribilmen» 
te mutilati o schiacciati 
La co e de à dello vittime sarà 
Imnghissima, Ia corre ‘Arve avendone tra- 
scinato via la maggior parte. 
bilimento balueare vi ermo cinque ee- 
. Si errde che ess i tutti morti. 
Nelle liste delle persone morte, ferite 0 salvate 
non vi è aleun itala 


FRANCIA 


Corrieve di Parigi. 


— Nel corso del- 
Pistruttor: losione nel restau- 
rant Very, il giudice istruttore apprese che una 
certa quantità di dinamite era tuttora. nascosta 
sotto il ponte di Pantin. 
Sì ine furono fatte delle rier e si è sco- 
pert: una scatola con dodici e di dinamite 
provenienti dal noto furto a Soisy-sous-Etiolles. 


cen 
Parigi, Senato. — Si approva, senza 
modificazioni, il progetto per le quattro imposte di- 
rette. 

Rispondendo ad una interrogazione sulle finanze 
del Portogello, il ministro deggli esteri, R bot, dice 
che, so il Portogallo dimostra buona volontà, i cre- 
ditori gli accorderanno tempo pei pagamenti. 

Trattative in proposito si apriranno presto. 

Il governo francese vigilera sugli interessi fran- 
cesi. 

(8 Parigi, 19 — Si approva il progetto di 
legge che autorizza il Comune di Parigi a con- 
trarre un prestito di 200 milioni di franchi per 


‘and, legge il decreto 


(S) Parigi, 13. — L'Eclui annunzia, sotto ri- 
il dottor Pasteur, inventore delia cura 
antirabbica, è agonizzai 

Il Journal Officieol pubblica la nomina di Bar- 
denu a minisiro della marina. 

ita Camera dei daputati. 

(Sì Parigi, 19. — Il presidente del Consi- 
glio, Loubet, legge il deereto di chiusura della 
sessione ordinaria. 

Nessun incidente. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 13, 9.42 pom. — Ekhardt, au- 
tore del quadro « Berlino-Vienna-Roma » console 
a Stoccolma, fu chiamato a dirigere l'ufficio della 
stampa al dipartimento degli affari esteri durante 
le vacanze. up 

Questa chiamata non manca di un certo signi- 
ficato. 

Il celebre naturalista Hockel, invitando il prin- 
cipe di Bismarck u visitare Jena, a uome di quel- 
la Università, scrive: « Noi non facciamo alcuna 
distinzione fra il Bismarck di prima e il Bismarck 
di oggi » alludendo evidentementa alle parole del- 
l'Imperatore citate nel dispaccio pubblicato dal 
Reichsanzciger. 

— L'Hauburgischer Correspondent ripete che 
il principe di Reuss, ambasciatore tedesco a Vien- 
na, ricevette soltanto il dispaccio pubblicato, a 
proposito dei viaggio del principe di Bismarck. 


- (N) Londra, 13. — Si ha da Nuova- York cho 
iersera, alle 10, un vapore che faceva una gita di 
piacere sul lago Peoria, nell’ Ptinoîs, fa 
un ciclone, 

1l vapore naufragò. Di 40 passeggieri, 15 an- 
negarono. 


Movimento della Navigazione. 
10 — A Vittoria, della 


(9) Las 
Ve 1 Plata. 

(8 Gin Vincenzo, II — IT Rosario, ditta 
Veloce, prosegue per Genova. 


Borse e Mercati 


Roms, 18 luglio 1892. 

Affari ristretti é qualche realizzo assorbite fr 
cilmente. 

La Rendita foco da 93,32 112 a 96,45 per fine @ 
da 93,87 112 a 9842 1/2 per contanti. 

Generali 329 112 a $30.152 — Condotte 371, 389 
0 871 — Immobiliari 166 a 165 — Mobiliare 541 
= 546 — Meridionali 640 — Risansuento 163 — 
Omnibus 162 — Gas 888 a 884. 

Cambi: Francia 108,50 — Londra 26,08. 


BORSE ITALIANE. — 18 Lugito 1992 
Xi. B. — I pressi sone a fino mese. 


VALOBI 


Genova Firensa 


[93 27% 


Rendita cont. 

18. fine. 
Ar B. Naz. 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» forr. Medit. 
» » Merid. 
» B.di Torino 


» Fond. Ital. 
» Sovrons. . 
» Nav: Gen. 
» Soc. Ven 
» Raff. Zuco. 
Ob. ferr. 3%, 
id. Morid. - 
Ford. D. Has, 4°) 
> dl 
» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino i 
Londra a 


IBS LIIIII&I®RIS 


Parigt, 13,3,13p) 


frano, 80/0 amm. 
» 30/0 perp. 
» 41200. 
italiana 5 00. 
turca . 0... 
-. spagnuola - 
russa DUOVA- 
portogi 
\'ungherese . . . . 
Egiziano 6 00 . . . 
Banca di Parigi. . . 
Banea di Sconto . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario | 
Azioni di Suez. . . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turehi. . . 
Perr. Meridion. ital. 


viviii|È 


VILIITTIIIEIPITIIIIANI 


VIFEIIIIILIHLHK 


(N) Parigi, 13, 3,58 pom. (fonte italiana). — 
96,98 — 2250 — 42135 — 90,15 — 4550 — 70725 
— 618 — 20.07 — 553 — 383 — 6/10 — 62,63 
— 62,1 -- 1955 — 2381. 


) Parigi, 18, 4.50 pom. (fonta francese). — 
Pesantezza al debutto, provocata da offorte in ren- 
dita francese în contante. Russi in ripresa; rublo 
è migliore. 

Italiano in nuovo aumento dietr» compre dal- 
PItalia Chiusura sostenuta. Niente affari. 


Mobiliar.] 
Raust.i 

Li. cr) 95 20) 
Nid'oro/9 51 !/, 
C.Londni 


AUSTRIA-UNGHERIA 
e est 


(©) Vienna, 23. — Camera dei deputati. — 
Continna la discussione dei progetti di riforma 
monetaria. 


‘verno approdarono a buon risultato; la Sinistra 

non desidera attualmente una rottura e non farà 
zione politica sulla questione monetaria ». 
Bensi presenta un'interpellanza al Presiden- 

te del Consiglio, conte di Taaffe, sulle. rigorose 

misure prese dalle autorità governative nel Tiro- 

lo italiano e per: sapere se il Governo intenda 
fine a tali condizioni eccezionali. 


D) Lena a Govern 

yresenta una 10 
intofno alla memoria dei rumeni residenti in Un- 
gheria e chiede il non intervento della Rumania 
nella questione. 


RUSSIA 
jegi ; ll gorerno 


Berlino, 18fr 
12 


Italian e] 90 75) 
fine mi 91 —| 
Mediter,| 98 X| 
Rublo. .| 201 35) 
C.a $ mesi 20 3 


Dispacci d'urgenza del giornale 
cr ar gote ser] E) 


TENDENZA: ferma 
intavre, 15 taglio, ore 4,08 [urg.] spertera. 


— Ah! — riprese Cabassou — mi scordava di 
irvi che la finestra del primo piano, nel padi- 
glione, era illuminata, tò... come stasera. — E 
mostrò la luce che si scorgeva a traverso i cri- 
stalli della vetrata del gabinetto. 

— Come stasera — ripetè macchinalmente Liardot.. 

— SI, e ciò anco m'incomodava alquanto per 
nascondermi, ma mi sono così bene rannicchiato 
che nemmeno il Diavolo mi avrebbe scoperto, men- 
tre al contrario, ero sicuro di non perdere un mo- 
vimento di colui che arrivava, perchè io ci vedo 
alla notte, al pari del giorno. 

— Quell'uomo, dunque, si è avvicinato? 

— SI, adagino, adagino, da furbo qual' è, e poi 
quando si è trovato dirimpetto al padiglione, si 
è fermato © si è messo a guardare la finestra il- 
luminata. Bene! diceva io, fa la sua ricognizion- 
cella, © per fermo, quel coso ci è mandato dai 
cittadini del Direttorio. Allora io l' ho lasciato ma- 

| novrare a suo grand'agio per vedere bene che 
cosa volesse... Ebbene... sì, non a) indovinato. 

— Che cosa?. 

— Le sue intenzioni, perdiana! Ma pure chi 
no avrebbe dubitato ? Figuratevi signo! 

Cabassow sinterruppe nel bel mezzo della sua 
frase © parve esitare. 


— Giuro su tutto quello che ho di più sacro — 
riprese — che ho visto ed udito ciò he sb per 
dirvi. = 

— Va bene! Seguita — mormorò Liardot con 
una calma assai più spaventevole che la, sua col- 
lera di poo' anzi. 

— Dunque, signore, l'individuo in questione si 
è messo a piechiar tre volte colle mani come per 
dare un segnale. In mi aspettava di veder arri- 
vare il rimanente della banda. Nulla affatto ! nes- 
sano si è mosso nella via, solo la lampada è spe- 
rita dalla finestra, e... 

— Contiriua... ma continua, dunque! 

— La porta si è aperta, l'uomo s'era avvicinato 
alla casa a passi di lupo © si teneva appoggiato 
all’uscio. Non ha avuto da fare che un salto per 
entrare. 

— E non hai visto la... persona che... apriva — 
balbettò Liardot. 

— Scusate, signore, l'ho veduta e l'ho anco per- 
fettamente riconosciuta, perchè portava la lam- 
pada. 

— E questa persona era... 

— Era la signora — disse Cabassou, così basso 
che appena s'intese. 

— Vi fu un momento di spaventevole silenzio. 
Il finanziere era divenuto livido, ma non fece mo- 
vimento. Solo si squarciava il petto colle unghie. 

— Va bene — disse con sforz.. — Ti credo. 
Che hai fatto quindi? 

— Capite, signore, che il vedere una cosa si- 


‘mile mi aveva rivoltato l’anima e tanto più, la 
signora non mischiandosi de' nostri affari politici, 
non. potevo credere che colui fosse qualcuno del 
club. 

— Risparmiami lo tue riflessioni e finisci — 
disse freddamente Liardot. Che è accaduto dopo 
che l'uomo è entrato? 

— E' accaduto che io sono rimasto in strada 
ben deciso ad attendere che il Tizio mostrasse il 
suo muso. Solo ho avuto cura di traversare la 
strada e pormi lungo il muro del giardino per ri- 
prendere la mia fazione. Voleva averlo a portata 
del mio randello quand’egli uscirebbe. 

— Ah! tu avevi un randello? — ripetè Liar 
dot, con aria stupida, 

— Sempre! Non cammino mai senza il mio po- 
tere esecutivo. 

— Allora tu l'hai accoppato, spero ! 

Questo grido uscì dal petto del marito innanzi 
che avesse il tempo di ritenere l'espressione della 
sua collera. 

— Non intieramente, per disgrazia — ripetà 
Cabasson — ma non fu colpa mia. 

— Riprendi il tuo racconto — fece Liardot, tor- 
nato calmo. . 

— Ho atteso circa un'ora, forse un po' di più. 

— Un'ora! — mormorò il finanziere, stringen- 
do le pugna. 

— Sì, e anche cominciai a credere che l' nomo 
non uscirebbe per tutta la notte, quando ho in- 
teso la porta aprirsi lentamente. Il Tizio è sgat- 


‘taiolato nell 7 vin e sè 0 fermato ‘un momento met 
tre di dentro si spingeva il catenaccio. Non s'im- 
maginava che io fossi là, e si sarebbe detto che 
rifletteva per sapere da qual lato dovesse voltarsi. 
In fede mia; non ho fatto nè uno, nè due; gli 
sono saltato addosso e gli ho menato un colpo di 
randello che l'avrebbe ucciso, se fossi riuscito a 
colpirlo alla testa; ma di notte, sapete, non si può 
mirar giusto, e poi s'è tirato indietro assai lesta- 
‘mente. 

— E tu l'hai sbagliato? 

— Non intieramente, perchè ho inteso che il 
colpo arrivava, e d'altronde il birbante ha sca- 
gliata una bestemmia ; devo averlo toccato al brac- 
cio o alla spalla. 

— Bisognava ricominciare, 

— Non ne ho avuto îl tempo. Il giovanotto ha 
preso la via tra le gambe, e vi garantisco che 
corre bene. Ho tentato di riacchiapparlo, ma in- 
vano. Era già nella via di Bac che io diguazzava 
ancora nel rigagnolo dinapzi al muro del giardi- 
no. Xppoi... per dirla tal quale... pensavo che do- 
ve l'avessi riacchiappato si sarebbe difeso e chel 
rumore della battaglia avrebbe attirata gente. Ho 
avuto paura di uno scandalo. 

— Hai avuto ragione — disse vivamente Liardot. 

— D'altra parte... io non sapeva bene con chi 
avessi che fare.. poteva essere un amico del si- 
gnore... un parente di madama... Ho preferito 
aspettare un'altra occasione. 

Il finanziere si pose la mano sugli occhi come 


= —_— 
Tr raccogliere le idee © rimase qualche minuiy' 
senza rispondere. 

— Hai veduto la faccia di quell'uomo? — do. 
mandò con sforzo. 

— No. Faceva troppo buio, Ho distinto solo che 
SEE nch ecepotti chi poma easro ? 

Toccò qui a Cabassou di esitare un secondo pri 
ma di rispondere. 

— No! — prongnziò con voce mal ferma — ma 
credo non sarebbe difficile saperlo. 

- Come ? 

— Montando la guardia alla porta del padiglione. 

L'uomo tornerà di sicuro e quella volta là mi 
incarico di seguirlo senzt che mi veda, a meno 
che voi non amaste meglio prenderlo in casa, ma 
in tal caso occorrerebbe... 

— Taci, so quel che mi resti a fare. Hai tu par- 
lato a nessuno di questa istoria? 

— A nessnno, signore, in fede di Cabasson. 

— Va bene. Adesso dimmi perchè hai tardato 
tanto ad avvertirmi ? 

— In primo luogo, signore, la cosa non è poi 
tanto stantia, poichè si tratta della nottata di ieri 
l’altro. Poi, vi dirò francamente, che non osuva 
perchè aveva paura di darvi dispiacere... © poi 
anche, dopo tutto, perchè l'affare non mi riguar- 
dava. Quindi ho messo due giorni a decidermi ; 
ma alla fine mi son detto che il mio dovere era 
di nulla celarvi di ciò che qui accade. 

— Basta. Ti ringrazio — disse semplicemente 
Liardot. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


MAGLIERIA IGIENICA 


Diploma 


all'Esposizione Nazionale d'Igiene | 


MILANO 1491 


In Rema, vendita presso: Espagno Benoit e C., 


| | ittedagiia d'argento 


all'Esposizione Nazionale 


ALERMO 1591-02 


del Corso, 246; Buzzanetti 


Ercole, via Volturno, 167; Garroni Federico, piazza Trevi ; Palazzoli Alfredo, via 
della Vito, 19-21; Cerafogli e F.lli, via Naz, #9; Cirignoni Domenico, via Teatro 
Valle; Cametti Cesare, Campo Marzio, 53; Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; 
Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., #6; Guastalla Michele, via della Colonna, 3 


Tosi Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa Imp.; Unione Militare; F. 


Bocconi. 


delle 


ORARIO a FERROVI 


Partenze da Roma per le linee di 


AI NUOVI PROFUMI 
| Moghetto- Mina Pudica Gerano Real 
Campioni Gratis 


i Bono che dà diritto ad un Cam- 
pione di Sapol Profumato. 


Tagliate questo Bono, appiccica- 
telo su una cartolina con risposta ® 
pagata, e precisamente sulla parte * 
riservata alla domanda, seriven- 

3 dovi sotto il vostro indirizzo; spe- 

1 ditelo alla ditta A. Bertelli 6 C. 
i Milano, e riceverete franco di sp 
sa un campione Sapol. 


Napoli. . ... 
Torino: diri gin 
Mino di si ipa 

Foligno-Aneoma LL... 

Firenze-Milano . . .. 
Tivoli-Aveszano Selmena . 
Civitavecchia. . .. 
AnzioNettuno . ....... 

AlbanoMarino . . . ..... 

Velletri-Terracina |. . 


ant. | ant . | pom. 
8.5 |... | 118| 4,50 


820 . | 3.5 | 840 
10.85 
8.40 
10.20 
ni 


Arrivi dalle 


Napoli 
Pisa . 

Torino . 

Milano . . . 
Aneona-Foligno. +. . . 
Milano-Firenze. . . - 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 


Terracina-Velletri . 


ant. 
62) 


8.23 
855 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza... ... [sans 6.108. 
Tivoli arriva, . 
Tivoli partenza . 
Roma arriva . 


AWISI ECONOMICI 


Ripeteno 10 olte lo stesso avviso, sconto del 20 per Op 


TA2n. loss. 3—p.| 45 p.|6.24p. 


9.3lafll.—al —— tasso 451p.| 547p.|8.19p. 
—a.| 8.5 a.l 4; 


57p.| 6.55p.{f.8.40p 
| 5.16p.| 7-43p.| 8.49p. 


CORSO 456 Arrertamenti at 4. e 5. piano con terr 
1 yaoi, cucine. Ali appariament ri 
messi e da rimettersi a nuovo. ing 
Spicienti Via Colonnette, ben divisi 
terrazzo. Prezzi modicissimi, 
ve Graziotti, Montedoro 49. 


IOMANDAZIONE CHE I9 FACCIO DELL AC 


N 


"TUTTO CIÒ. 
HE PUÒ GARANTIRE 
h ANA SQUISITA PURESZA DEE 
L'ARIA TROVASI RIUNITO NEI BA 
ll NOCERA,) PROFE MORICHINI. 


È VOLETE LA SALUTE ?? 


sg oso 
BA 


LIQUORE 


STOMATICO RIMOSTITURNTE 


@ edo fo cio cio cio cio le Oa ato cd 
Chi vuol ridere e divertirsi comperi le Disp. 
4 piustrate è Contsimi CINQUE delle 


} AVVENTURE 


DeL 


+ Barone di Minchhausen + 


Questo racconto fan 
lastico farà ridere di @ 
cuore anche le per- @ 


Roma, riceverà subito 
l'Opera completa. 
Sono uscite le prime Disp. 

si trovano da tutti i Rivend, @ 


[insiesestazia iaia | 


ALIANA STRADE Fenrate MERIDIONALI 
18 Decade, — Dal 21 al 30 giugno 1892. 
Prodotti approssimutivi del traffico dell’anno 1892 


parallelo coi prodotti aocertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governativa. 
RETE PRINCIPALE 


Viaggiatori | Bagagli | vELocità 


Grande Piccola Introîti 
VELOCITÀ | Diversi 


TOTALE /deichilom| 
‘esercitati. 


PRODOTTI DE 
ai 950,615 14 18 55] 399,922 88] 1,24: 
1894 | 1,C19,40G 29] 46,541 55) 


459,481 40) 1,109,387 99| 


LLA 
1,305 19 


DECADE 
21,682 45) 2,656,719 21/4,296 —| 
20,973 50| 2,650,334 76/4,204 — 


Dif 1591 |— 63,785 15|— 2,998 53,503 52|4-18) 


1,817 20] + 858 95l+- 6,984 45/4-22 — 


PRODOTTI DA 
1892 |15,993,046 
1891 [16709938 


805,542 31| 5,036,627 08/22,139,019 94) 228,228 01/44,359468 41]4,226 
5| 107, 5,186,681 96/22,337,601 87] 


L 1. GENNAIO 


228,440 76/45,819,963 84/4904 


Ditt. 1891 |— 776.887 — 100,054 88/4101 


1,418 07|— 212 75|— 767,500 43] 


RETE COMPLEMENTARE 


PRODOTTI 
1,898 45] 21,620 96] 
11891 | 61,160 dil 1,445 89] 29/059 64l 


DE 
18992 | 57,718 86] 


82,716 90] 
84 


LLA DECADE 


2,672 10| 166,126 57] 
3,081 05| 173,513 34] 


Ditr. 190? 8.441 58| — 47 4i|— 1,489 s8]— 


2,09 421 58_95) 


PRODOTTI DA 
21,201 69) 
21,911 04] 


1992 


917,807 59 
1891 | 963 


296,048 61| 1,520,156 50| 
309,692 07| 1,564,374 01 


L 1. GENNA 
29,309 27] 
24,414 89) 


Ditmies2 |— 46, — 709 85|— 6,655 46 


51] — 1,105 69] — CES 16) 


Prodotto 
per Chilom. 


RETI RIUNITE 


LAGO DI 


GARDA 


Ritratto ad olio | 


dol formato cent. 9 12 per 18 112, dipinto da 
artista di merito, vieno dato ad ogni abbonato 
del Buon Consigliere, giornale sett. ill. 
indispensabile allo famiglie e che costa solo 
2 lire all'anno, f lira som., 50 cent, trim. 
Per avere il ritratto devesi inviare ® lire 
(oltre il prezzo d’abb.), una fotografia © qual- 
che particolare sul colorito, occhi, capelli, ecc. 
Dopo 10 giorni si riceve l’elogante ritratto. 


Rivolgersi Agenzia Romana, via Vite 44, Roma. 


l’ubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


25 parole] |a lin più di 25 
tire uma | I° CATEGORIA |'n2itt 7 

SI VENDE A CREDITO grattan arienioai Gio: 

ielleria, Oreficeria, 0- 
rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadari, maechine da 
cueire eee, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 
no primo (presso piasza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal- 
l'Ave Maria a ? ore di notte. CÒ 

da vendersi, carro; 


BELLISSIMO CAVALLO ‘auentert. carenze 


na, rolitore è di buonisima indole a pretso farorevole, 
Via Sant'Eufemia N. es 


VIA DEGLI ASPALLI $;Arraramento ai è ce 


itabili, terrazza, acqua Marcia, gaz. Prezzo moderato, 
rigerai ‘al 2. piano. 636 


TRE LOCALI con soit si uo nie e rime 
tina, governo Vecchio 06. Le chieri dî porre Monte 


VIA CROCE N, 6 Bid cme, grz ocio | 


tutto a nuovo e ben disimpegnato, con acqua 
vi, vasche per Invare © terrazza. Dirigerai porti 


VIA CAMPIDOGLIO è teramano ano i 
cina, terrazia, cantina, Con veduta di tutto il Foro Roma 
50 cd alive anichità. Fornito d'acqua. ss 


FARMACISTI TT] Farmacia rita vendesi Jo RE 
macista-pro sogulta la laoren ia medletna. e 


chirurgia. i rivolgersi Agenzia Farmacen- 
tiea Zorgno-Acqui. ant 


o cer- 
oca. distan- 


terr bosco cl 

per ricreazione di wa centinaio di piovincrao  Eoretot ser 

vire all'uopo una vigna purchè si trovai De indi 

condizioni, ed il proprietario si riservaa parte 

coltivata. Bi risponderebbe di qualunque o: Diribersi 
o fraltativo al sig Agostino Cozi in Via. del ‘Seminario 
Î. 108 dalle 7 alle $ poi 


FAVOREVOLE OCCASIONE re 


‘matrimoniale in ottimo” È 
datl'ebenista Gendeni ie mo o cito, sl 


RICHIEDETE tingrina per Roma. sabato 16 corren- 
te otterraasi altra grossa vincita, Ri- 
Mettoro vagila di liro duo per spese, al professore, mate 

Gilberto Gilleco, posta restante, Home... "638 


MATRIMONIO, Digi pearine comica 
, 


fortana contaste, aposorebi 
to. Serivere all’inearicato A. 


PICCOLO ED ELEGANTE BREAK se | ee 


nreesza, Ruote rosso è casa i 
Visio i. fn i Via dela Polverion Por trattati epr 
u 


DUE APPARTAMENTI vr xeprde 30, sconto 


20 di 450 mq. Scale marmo, luce clottrica” vasth 
vare, portiere. 


VIA DEL PomzentO "ice "compost Peste 
stanzo cncina, frrassi od accessori. Le chiavi dal portiere, 


SENZA DEPOSITO ft mese. Sr mani, Via 


8. Giovanni Laterano 87-, 


TON a 
reno 1 portera LI. 3 


| Boschetto N. 138 piano è, 
i camere è cucina. Via del Berpondi 8° 197 
1. Cinque camero © cucina. Prezzi modicissimi. da com 


vu PAOLA tt Sr 2, Prglungamento Corso. Vittorie 
ele, N. 5 camero © cucina, acq 
marci, scalo di marmo, Gha è portato, vinte pci 
Sio dalle 10 AM aTIT. 


PER SOLE L, 66 Sircoltiioneone cassero 


portiere. Trattative Corso V. E. 504 p. p. porta destra. 


GRANDE BOTTEGA int ga 


LA 
anche di ti 
Dirigersi dal portiere. iaia Gegrne 


FORZA MOFRICE IDRAULICA fee or 
porta 


per abitazione, tutto da vendere, 
8, levano in Roma, Rivolgersi in 


NOVE CAMERE str; Deeper fa, 


re, postsione sentrale. Via Laccose iano 


DUE LAPPARTAME 


PASSEGGIATA DI RIPETTA ‘5, rime: se 


cina, lavare, seal N 
cina, sq Mardi, vasche per levare marmo, 


FEST] caesona 


LA TIPOGRAFIA DEL RISPARMIO sc 


inferiori a qualunque altra. Manda inesri 
sielo per soaiaioni messbino. h 
Borgo Nuovo 110, Roma, CI 


Biabil, del Romano — Carta Ditta Earioe 


Ditta Bocgue Wir, pelare 


è Sti voi ine 
ma Pinssa del Merli 


PRATI sa 


addetta Re 106. 

4 grandi camere 6 cu 

© na mobiliate, espo: 
Srnadi, “Diigesi 


VILLINO se 3 ja posto In amena colli 

na a circa vo Miometro di distanza dalla 

stazione ferroviar.a ed altrettanto dalla città, fornito dî 

esidaraili, oon scalone atque potbi. 

id saenî prossimo Stabilimento di Bagoi . Gal 

Accesso carrozzabile e comodissimo sino al Villino, 

igersi per le trattative di affitto al proprietario Rag: 
Carlo Rosati, Perugia” 


LIVORNO Frmista distinta viaggiando afitta Livorno 
villino ben mobiliato 15 stanze, giardino, vi- 
sta mare vicino stabilimenti baln 

ra Petri, Vis 8, Jacopo T piano secondo. 


rmazioni signo» 


PRODOTTI DELLA DECADE 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


Anni 
Virgin [eri]: BpRCS 


Vinggintori | Merci [,.ErSIOH loto 


indirettif Totale 
4,060 25 
Sasa ,060 25/ 


4,110 10 3,106 75j 8,277 
4,483 50] 836 80| 8,150 05| 8/4: 


10|| 67,518 20| 12,715 J5] GATA 5o| 86707 85 
85] 63,980 60] 19,€62 O4| 6,566 44| 84,209 03 


Dif. 192 | — 403 25 + 278 30] — 48/30] — 173 


257 3,557 60]— 948 89] — dI dip 390877 


LICENZA LICEALE £. 


fessore F.C. Via Gaeta N. 3-A, 
6 pomeridiane 


Piasza Venezia. sia Bi E. 100. fermo por 
ndo preciso indirizzo, Roma. 609 


LEZIONI DI TEDESCO DEA 


CUCITRICI ii at care se 


OCCASIONE moi ricca famiglia borghese, E' disponi: 
I rimo luglio, signore con ottime 
referenze, il quale pegnare l'ufficio di maestro di 
casa, di maestro di 'seaterizo di contain di mestre di 
o, pronto anche a far ripetizione, rivedere com 
pic 6d anche viaggiare con essi. Rivolgersi. tia della 
59 


reco, 

iano, filusofia. Pro. 

6, dallo 7 allo 9 ant. 
CO 


SALOTTO E CAMERA sesto 
DADA PIRTON LS TTT 


Affcciono Piazza Madame (Ii 
sinistra) Navona, Pasquino so, ci 
inte mezsogiorno. Volendo, pensione. Presti minimi 


AFPARTAMENTINO MOBILIATO scesi 


ero F man, afftazi a prezzo di vuoto, Difigesi 
Via Calutafimi 18 e 20, negozio mobili, Roma. 
ndo piano, porta destra, 


VIA PONTEFICI fic"a; mera “mobi 


linte decentemente per L'8$ è DD mensili; Valento si fe 
pensione di famiglia, sr 


CUOCA TEDESCA Rion post pl te ella 


ri 0 a Roma. Indirizzarsi mania, fermo in posta. 


VIA FLAVIA fibertechinate, Camera ammobi 


LEZIONI DI CONTABILITÀ dunriae patcimo: 


niale, bancaria ecc. Serittura doppia. Logismografia. Meto- 
do teorico prati igersi da merzogiorno Alle Via 
ant'Elena CO 


LINGUA FRANCESE Sicario 
LINGUA FRANCESE sicuri: 


toro Finanzo, Alunni presentati dati 


cm AVECCHIA © Fer appartamenti bei di diversa 
lati con vista el mare, fiama del Quartlerono N, 6. ‘hl: 
volgorsi al portiere 


CASSA FORTE gartoita contro. incendio od Iata 


zione ai cedo ad un presso d'ote 
ti presto 1 Carina dirtelo 


LEZIONI E RIPETIZION 


19. Babuino 66 pian 


DISTINTA SIGNORINA. a ta ve n 


Serivero 0. A_M. 11 


st, 
agli aiunai dello seuo- 
lo elementari. Dalle 


PIANOFORTE-CODA # Terme 
13 Hire A vole ga giaro la mattina mstogior 


SIGNORINA” INGLESE Tara ine 


glia dando Ieriont sua lingna se a compenso. Oli 
ferenze. Scrivere signorina L. Cappe, Via Aurellana 


GOVERNANTI. ostica tre 


VEDOVA QUARANTENNE Ro cas atgnario die 


villeggiatura oppure posto portiera. Parla. francese 
ottime referenze, tento prefer Scrivere Da malo Reese 


PIANOFORTE VERTICALE nucmmea 


ttasi a buonissimo condizioni. Via del Lasi 
Fa . ss 


D'APFITTARM 


dà lozioni a 
Sopveraatioe 


LINGUI A_FRANCBSE presa ci 


le Vi ne ren 
suolo i Vidi e. ft "i frontane mè (cal 


VIA DEI PONTEFICI 1 N. 40 Pr diita 
fia dela stone 


a si aitnno den grandi 

‘a messogiorno con ta 
ID stadio par Sarsona" Sole Ure nova 
pensione. 606 


APARAZONI IDO, Ra Te 


Scuola Toonica, Dirigerei 
dall Paritenztone Ki. ©, pelo paso. dallo cd E. 


APPARTAMENTINO Fi pulse visone | fo 
Finanse. Si uffitta a prezzo di vuoto, Dirigersi Montebello 
da, portiere. si 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.5 


Do Co) sol tor intrazio per nos 
or ato parlare. o. 
Seti ove De lie eva parare. Penn a n 


Jena adorata Frei concerti nota porone. seri 
lo not dettagliatamente. ora 
(algrado profonda, tasanabile ferita 


Nostra fill dipende naeamento tua co. 
Regina 4 ran, Ain Paci aio cop, ne 
ho ga ito, ost qc Seti te ae 
saodenimo processo fasce. Aim cat CONIATO 


Ha ricevuto due lettero del 15 6 0 
Borgognona tiuzr ste tare radi e quae 
{0 pria sia risposta. Sempre a Lei col pnalero è col eu 
re. Le bacio rispettosamente le mani. 


on finirà mal. Forse aitendesti mio notizio, ma per 
det o at di iù di ut i gra 
Sono però sempre nnicamente 


CAMERA GRANDE E SALOTTO MO rep 


era libera, 
presso pron ia ast Tarstore e, pr Da oroiariate. na 


APPARTAMENTI MOBILIATI se 
Semo neggiaro 


da L 50 2 130 monili, anche “oca” Pu 
‘tavo molto seculo. Via Vere 
aagolo Marghera prsto placa Inipesdona. Vili sal 


Bognxi, ovvero fu realtà ? Emozioni intense im- 


Fosa potrai volata compiota Qocasiono protinà 


seno | Quindici Luglio Ta ito uni get 
ia ag, po 
sarò più fortunato allea” volta, riu me: 


di lino; menf 
quasi csclusi 
aveva un te 
al presente d 
dalla concor 
ascesa del c 
stiche contra 
pidamente ag 
ma: — nel 
questa ail unj 
dagli «suber 
mon hanno 
norati consur 
Parimenti 


di Genova. « 
portanza 
L'importaz 
gi può dire ri 
rata normal 


import 
amni alla mi 
fortem: 


protezioni 

moasuo li 
Nel confron 

portazione dell 


milioni di qui 
stabilimenti st 
noso contraee 
La German 
sono stati i pi 
mentre 
la convinzione! 
stituita alla pr 
Si tratta cMti 
e quindi 
Anche 
smi fatti 
di l'esuberanz 
duttiva della 1 
del commercio 
chiesi 


non 8 


ferrovia, per i 
conseguenza ld 
dottata dal 
agli stabilim 
lavoratrici 

Gli approve 
1891, benché i 
co! 1885. so 
agli anni prec 


tà in tutte le sl 
no destinati 
combustibile, 
all'attività umal 
Come chiusi 
binmo rogistra 
bene la diminu 


gnano 47 scesi 
Tata nella nuov 


Sono aduna] 
steriale contra 
Ne restano 
ria del gladsi 
bio, neppure 
fino a sabato 
gioranza favor 
Sono stato l 
oni del 


tuttavia il 
a prevedersi 
tuazione, per 
quale disporr: 
tanto dopo la 
netto, quando 
forma conere! 
irtandese, del 
meditato sileni 
mosce i partici 
Fà infatti, 
esigenze dei n 
‘mano per la 
mia, non semi 
la prima bre 
‘erali dal dist 
(Gladstone abbi 
minoranza. 
Nel caso cor 


